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Agosto 2025

Mozzecane, Nogarole Rocca, Povegliano, Sommacampagna, Valeggio sul Mincio, Villafranca

Duomo  
gremito per 

l’ultimo addio 
al 18enne. 

Comunità e 
amici si  

stringono 
attorno  

alla famiglia in 
un saluto  

tra lacrime  
e affetto 

Servizio a pagina 4

Il saluto di Villafranca a Giovanni

- Sistemazione fognature 
- Pompe sommerse 
- Ispezione telecamere  
SE NON È VASCO  
NON È TECNO SPURGHI

Povegliano, il Comune 
punta sulla sostenibiltà 

Servizio a pagina 14

Valeggio  
Capitale della 
Cultura: il Comune 
punta su storia, 
identità, eventi e 
rete associativa 

    Servizio a pagina 12

Mozzecane   
80mila euro per 
contenere la TARI 
e limitare  
l’impatto degli 
aumenti previsti

    Servizio a pagina 15
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Mentre a Pellegrina di Isola 
della Scala, sulla Statale 12, 
sta per entrare in funzione un 
nuovo T-red, lo scorso 7 luglio 
un provvedimento firmato dal 
prefetto di Verona, Demetrio 
Martino, ha aggiornato la 
mappa degli autovelox, in base 
alle nuove disposizioni del 
Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti. Dei 14 dispositi-
vi inizialmente autorizzati sul 
territorio scaligero, due sono 
stati esclusi, riducendo così il 
numero complessivo a dodici. 
La decisione è frutto dell’ap-
plicazione del decreto ministe-
riale dell’11 aprile 2024, che 
ha stabilito criteri più rigorosi 
per la collocazione e l’uso dei 
dispositivi automatici di rile-
vamento della velocità. Il nuo-
vo assetto tiene conto non solo 
della sicurezza stradale, ma 
anche della necessità di evitare 
abusi o impieghi a scopo me-
ramente sanzionatorio, come 
spesso lamentato da cittadini e 
associazioni dei consumatori. 

I due dispositivi esclusi sono 
l’autovelox tra Caprino e 
Spiazzi (mai installato, sebbe-
ne autorizzato); e il dispositivo 
in direzione Peschiera nel co-
mune di Sona. 
Tra i dispositivi confermati 
troviamo alcuni dei più discus-
si dai conducenti veronesi: 
l’autovelox sulla Tangenziale 
Nord di Verona (altezza palo 
luce 73), quello sulla Transpo-
lesana (SS434) in direzione 
Rovigo all’altezza di San Gio-
vanni Lupatoto, e quello sul-
la Gardesana Orientale 
(SR249) nella frazione Pai di 
Torri del Benaco.  
La lista ufficiale dei dispositivi 
attivi conferma inoltre i dispo-
sitivi presenti nei comuni di 
Bovolone, Garda, Grezzana, 
Sommacampagna, Villafranca 
di Verona, Bevilacqua, Miner-
be, Sanguinetto e Legnago. 
Il provvedimento tiene conto 
anche della direttiva “Maroni” 
del 2009, che ha introdotto un 
approccio più coordinato e mi-

rato per contrastare 
l’eccesso di velocità. A 
questo si aggiunge la recente 
circolare del MIT che impone, 
per ogni postazione fissa, la 
verifica del tasso di incidenta-
lità della strada e delle condi-
zioni strutturali che impedi-
scano il fermo in sicurezza del 
veicolo. 
Parallelamente, la Camera ha 
approvato un emendamento al  

D e c r e t o 
Infrastrutture che 
prevede il censimento e la ve-
rifica dell’omologazione di 
tutti i dispositivi di controllo 
della velocità. Questo passo 

nasce anche dalla sentenza 
della Corte di Cassazione 
dell’aprile 2024, che ha stabi-
lito la nullità delle multe ele-
vate tramite dispositivi non 

omologati, indipendentemente 
dalla loro approvazione. 
Il nodo dell’omologazione è 
particolarmente critico: secon-
do i dati diffusi dal Codacons, 
quasi il 60% dei dispositivi at-
tivi in Italia è stato validato 
prima del 2017, anno conside-
rato spartiacque per la norma-
tiva tecnica. La mancanza di 
un’anagrafe aggiornata e tra-
sparente degli autovelox ri-
schia di trasformare i verbali 
in carte inutili, esponendo i 
Comuni a ondate di ricorsi e 
contestazioni. 
Il decreto ministeriale prevede 
inoltre che i dispositivi nei 
centri urbani, dove il limite è 
inferiore ai 50 km/h, siano 
spenti o rimossi. Per le altre 
strade, la condizione è che il li-
mite imposto non sia inferiore 
di oltre 20 km/h rispetto a 
quanto previsto dal Codice 
della Strada. 
Nel corso dell’estate, i Comu-
ni dovranno adeguarsi: aggior-
nare gli elenchi, disattivare gli 
impianti non conformi, e ga-
rantire la piena trasparenza sui 
dispositivi ancora attivi. La 
Prefettura vigilerà sull’attua-
zione, con l’obiettivo di raffor-
zare la sicurezza senza alimen-
tare polemiche su finalità eco-
nomiche o sanzionatorie.

La mappa degli  
           autovelox

Il prefetto di Verona conferma  
12 postazioni su 14.  

Due dispositivi disattivati  
a Sona e Caprino, quest'ultimo  

mai entrato in funzione
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Arera (Autorità di 
Regolazione  

per Energia Reti e 
Ambiente) impone 
un nuovo formato 

La delibera n. 315/2024/ 
R/com di Arera (Autorità di re-
golazione per energia, reti e 
ambiente), che approva la 
“Bolletta dei clienti finali di 
energia”, ha obbligato tutte le 
società di vendita di gas e di 
energia elettrica ad apportare 
una serie di modifiche e di in-
tegrazioni. La novità decorre 
dal 1’ LUGLIO 2025. 
La nuova BOLLETTA 2.0 è sud-
divisa nelle seguenti sezioni. 

 FRONTESPIZIO UNIFI-

CATO: corrisponde alla prima 
facciata della bolletta in cui i 
venditori riportano l’importo 
da pagare e tutte le informa-
zioni essenziali sul cliente, sul 
tipo di servizio, sul contratto di 
fornitura, su fatturazione e pa-
gamenti. 

 SCONTRINO DELL’ENER-

GIA: riporta come si forma e 

si compone il costo complessi-
vo dell’energia in relazione ai 
consumi, secondo la struttura 
quantità x prezzo, suddiviso in 
‘quota consumi’ e ‘quota fissa’, 
più la ‘quota potenza’ per 
l’energia elettrica; in questo 
modo gli importi fatturati sono 
aggregati in modo da porre in 
risalto, da un lato, la quota di 
spesa che dipende dai consu-
mi effettuati e, dall’altro, la 
quota di spesa indipendente 
dai volumi di energia consu-
mata, quindi pagata per avere 

un punto attivo (le quote sono 
suddivise, a loro volta, in ven-
dita e ‘rete e oneri’). In questa 
sezione sono riportate separa-
tamente anche l’Iva e le acci-
se, eventuali bonus sociali, al-
tre partite (esempio: interessi 
di mora), prodotti e/o servizi 
aggiuntivi e il canone RAI. 

 BOX DELL’OFFERTA: con-
tiene il codice identificativo
(Codice offerta, utilizzabile an-
che sul sito internet ) e tutti gli
elementi utili al cliente per ve-

rificare che sia correttamente 
applicato il contratto sotto-
scritto con il suo fornitore. 

 ELEMENTI INFORMATIVI

ED ESSENZIALI: in questa 
sezione, organizzata in box, 
sono riportate, tra le altre, le 
informazioni relative alle carat-
teristiche tecniche della forni-
tura, letture e consumi, even-
tuali ricalcoli, informazioni sto-
riche sui consumi e la potenza 
massima prelevata per l’ene-
gia elettrica, lo stato dei paga-

menti e le eventuali rateizza-
zioni. 

 ELEMENTI DI DETTA-

GLIO: questa sezione conti-
nua a riportare le informazioni 
destinate a una comprensione 
approfondita degli importi fat-
turati. Il documento è disponi-
bile in un formato standard, 
mediante un canale digitale 
raggiungibile tramite il QR co-
de e l’URL riportati in bolletta. 

Nonostante molti vincoli, ab-
biamo cercato di rendere la 
nuova bolletta il più possibile 
chiara e comprensibile; l’Auto-
rità di settore ha infatti riser-
vato ai fornitori uno spazio 
estremamente limitato nel 
quale inserire poche e specifi-
che informazioni. La struttura 
complessiva, invece, è stata 
definita in modo molto rigido 
dall’Autorità e conseguente-
mente tutti i fornitori si sono 
dovuti adeguare. Pertanto, ac-
cettiamo di buon grado ogni 
suggerimento che chiunque 
potrà indicarci, al fine di mi-
gliorare ulteriormente la bol-
letta; per quanto ci sarà possi-
bile apporteremo le relative 
variazioni. 
Tutti i nostri sportelli restano 
sempre a completa disposizio-
ne. 

ECCO COME SARÀ LA NUOVA BOLLETTA LUCE E GAS

I nostri sportelli a Verona
• San Giovanni Lupatoto, Via San Sebastiano, 6

(dal Lunedì al Sabato dalle 9 alle 12 e il Martedì dalle 9 alle 16)
• Buttapietra, Via Cavour, 9 (il Lunedì e il Venerdì dalle 9 alle 13)
• Caldiero, Corso A. De Gasperi, 14 (il sabato dalle 9 alle 12)
• Raldon, Via Croce, 2 (il Mercoledì dalle 9 alle 12)
• Ronco All’Adige, Piazza Garibaldi, 22 (il giovedì dalle 9 alle 13)
• Zevio, Via Altichiero, 14 (dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12)

È disponibile l’APP
“Lupatotina gas e luce”,

sia per iOS che Android,
scaricabile dal proprio store

Richiedi un preventivo a: preventivi@lupatotinagas.it

Tel. 045.8753215
nr. verde 800 833 315

www.lupatotinagaseluce.it
info@lupatotinagas.it



� Servizi di Jacopo  
Burati, Alessia Croce  
e Matteo Zanon 

Il "T-Red" è un dispositivo di 
videocontrollo pensato per ri-
levare automaticamente le in-
frazioni dei veicoli che transi-
tano con il semaforo rosso. La 
sua funzione principale è quel-
la di identificare i veicoli che 
transitano con il semaforo ros-
so, contribuendo a prevenire 
incidenti e a promuovere com-
portamenti di guida più re-
sponsabili. 
Sono diverse le amministra-
zioni comunali  che hanno in-
stallato T-Red nel Veronese. 
MOZZECANE. Dal febbra-
io 2019 presidia silenziosa-
mente l’incrocio semaforizza-
to sulla strada regionale nella 
frazione di San Zeno. A sei an-
ni dall’installazione, i numeri 
confermano la sua efficacia: le 
sanzioni si sono ridotte di oltre 
il 75%, passando da 909 nel 
2019 a 209 nel 2025 (dato ag-
giornato a oggi). 
La curva del trend parla chia-
ro. Dopo il picco iniziale nel 
primo anno di attivazione, la 
pandemia ha prodotto una fi-
siologica flessione nel 2020 
(489 sanzioni), seguita da una 
graduale ripresa nel 2021 
(542). Negli anni successivi si 
registra una costante discesa: 
668 sanzioni nel 2022, 495 nel 
2023 e 419 nel 2024. L’anno in 
corso, se i guidatori si attenes-
sero alle norme stradali che 
vietano di passare con il rosso, 
potrebbe chiudesi con meno di 
300 infrazioni totali. 
«Questo significa che abbia-
mo aumentato notevolmente il 
livello di sicurezza dell’incro-
cio semaforizzato - commenta 
il sindaco di Mozzecane Mau-
ro Martelli -. È stata instillata 
anche una consapevolezza, 
un’educazione alle norme 
stradali. I cittadini si sono abi-
tuati a rispettare il semaforo, 
contribuendo alla sicurezza di 
tutti». 
Secondo quanto comunicato 
dal Comune, non si sono regi-
strati incidenti rilevanti nel 
tratto controllato dal T-Red né 
contestazioni formali da parte 
dei sanzionati. Nei casi in cui i 
cittadini si sono recati agli uf-
fici della Polizia Locale per 
chiedere chiarimenti, è stato 
sufficiente mostrare loro il fil-
mato della violazione per otte-
nere il pagamento senza obie-
zioni. 
Con questo intervento tecno-
logico, il Comune di Mozze-
cane ha voluto affrontare un 
punto critico per la sicurezza 
stradale non solo con un ap-
proccio sanzionatorio, ma con 
l’obiettivo dichiarato di modi-
ficare i comportamenti alla 

guida. A distanza di sei anni, i 
dati sembrano confermarlo. 
ZEVIO. Due sono i T-red at-
tualmente in funzione nel Co-
mune di Zevio, nessun autove-
lox. I due rilevatori di infrazio-
ni semaforiche sono stati in-
stallati nell’agosto del 2021, 
causa i frequenti incidenti nei 
due principali crocevia che 
collegano il capoluogo alle 
frazioni di Volon e Campagno-
la. Da gennaio 2019 a luglio 
2021, infatti, sei sono stati i si-
nistri registrati. Il primo appa-
recchio si trova all’incrocio 
delle vie Ruzzotto, Dall’Oca 
Bianca e Ronchesana, il se-
condo regola l’intersezione tra 

via Pascoli e via Pio XII. No-
nostante gli evidenti cartelli 
che avvisano la presenza dei 
rilevatori, resta alto, negli an-
ni, il numero delle infrazioni 
commesse. Il semaforo della 
Ronchesana non perdona, re-
gistrando ben 716 sanzioni ac-
certate nei primi cinque mesi 
di attività, numero che sale a 
835 nel 2022 e a 890 nel 2023. 
Il 2024 è l’anno della svolta in 
calo, con 603 infrazioni san-
zionate, per arrivare alle “so-
le” 118 del primo semestre del 
2025. Il T-red di Campagnola 
ha comportato l’irrogazione di 
1315 sanzioni dall’agosto 
2021 al giugno 2025: 260 nei 

primi cinque mesi di installa-
zione, 406 nel 2022, 299 nel 
2023, 219 nel 2024 e 131 nel 
2025. Quattro i ricorsi presen-
tati nel corso degli anni, tutti 
relativi a infrazioni registrate 
in Ronchesana. Nel primo 
biennio dall’installazione, il 
numero di incidenti nei due in-
croci si è azzerato, dimostran-
do l’efficienza dei rilevatori. 
Triennio infausto, invece, 
quello dal 2023 al 2025, con 
quattro sinistri, dato che si at-
testa, comunque, sotto la me-
dia pre-Covid. 
NOGAROLE ROCCA. Ca-
lano le multe sul territorio di 
Nogarole Rocca e anche al 

“semaforo intelligente” nella 
frazione di Bagnolo di Noga-
role Rocca. Nei primi sette 
mesi del 2025 sono state 444 
le violazioni rilevate in paese, 
comprensive di rilevazioni se-
maforiche, controlli dei veico-
li e soste vietate, circa 63 al 
mese. Nell’intero 2024 erano 
invece state 1026, circa 85 
mensili. In particolare il “siste-
ma “T-Red”, in via Vittorio 
Veneto all’incrocio con via 
Europa e via Arena, rileva l’in-
frazione quando un veicolo su-
pera la linea bianca a semaforo 
rosso acceso. Nei quasi due 
anni d’installazione sono di-
minuite le sanzioni e anche la-

mentele da parte dei cittadini 
per denunciare i passaggi col 
rosso che possano mettere a ri-
schio l’incolumità degli utenti. 
L’obiettivo del sistema “T-
Red” è proprio quello di sco-
raggiare i comportamenti peri-
colosi alla guida attraverso un 
sistema di controllo costante. 
«Non abbiamo mai avuto gra-
vi problemi d’incidenti sull’in-
crocio, ma non mancavano 
episodi di rischio – spiega il 
sindaco di Nogarole Rocca 
Luca Trentini –. Per questo 
abbiamo investito su un siste-
ma che accrescesse la sicurez-
za stradale. L’intento, come ri-
badito più volte, non è fare 
cassa con le multe, ma scorag-
giare i comportamenti perico-
losi alla guida e puntare sul 
senso di responsabilità dei gui-
datori». 
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SICUREZZA E MULTE. Dalle infrazioni semaforiche  velocità  il bilancio sul territorio

La situazione nei nostri comuni
Sopra il T-Red in funzione 

a Mozzecane, a sinistra 
quelli di Campagnola  

di Zevio e Bagnolo  
di Nogarole Rocca

Da agosto quattro 
nuovi T-red in città 

Intanto a Verona, con la fine del periodo di prova, i nuovi 
impianti T-red installati in quattro snodi strategici della via-
bilità cittadina hanno cominciato a operare a pieno regime. 
E i primi risultati parlano chiaro: dal 1° al 3 luglio sono sta-
te ben 243 le violazioni rilevate dalla polizia locale per at-
traversamenti con il semaforo rosso. Le foto-trappole, atti-
ve esclusivamente durante la 
luce rossa del semaforo, han-
no immortalato gli automobi-
listi colti in flagrante mentre 
superavano l’incrocio nono-
stante il segnale di stop. Le 
sanzioni, oltre a prevedere 
multe salate, comportano con-
seguenze significative anche 
sul piano della patente: in to-
tale, nei primi tre giorni di ef-
fettiva attivazione dei T-red, a 
Verona sono stati decurtati 
1.458 punti.  
In viale Cristoforo Colombo all’incrocio con via Melchior-
re Maldonado ci sono state 76 violazioni, in Via Barana  
all’incrocio con via Rosa Morando, 41 violazioni; all’incro-
cio tra corso Venezia e via Porto San Michele, 82 violazioni 
e in quello di Via Faccio con ponte San Francesco, 44 vio-
lazioni. 
Le sanzioni economiche variano da 116,90 euro a 222,67 
euro, in base alla fascia oraria in cui viene commessa l’in-
frazione e alla rapidità con cui si effettua il pagamento. In 
ogni caso, chi viene sanzionato perde sei punti dalla paten-
te, dodici se si tratta di un neopatentato. Inoltre, in caso di 
recidiva entro due anni, è prevista la sospensione della pa-
tente da uno a tre mesi. 
L’Amministrazione comunale ribadisce che l’obiettivo del-
l’intervento non è punitivo, ma volto a garantire maggiore 
sicurezza agli incroci più trafficati, riducendo il rischio di 
incidenti gravi causati dal mancato rispetto del semaforo. 
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L’ultimo saluto a Giovanni  
 
Devastante ma allo stesso tempo gratificante. L’ultimo saluto a Giovanni Arduini, tragi-
camente scomparso a 18 anni in un incidente stradale, è stato caratterizzato da questi due 
sentimenti. Devastante perché lasciare questo mondo quando ancora devi cominciare a 
vivere è difficile da accettare. Ma confortante vedendo quanto affetto si sia stretto attorno 
alla famiglia in questo momento che a parole non si può spiegare. Duomo pieno, altret-
tanta gente in Cve chiuso al traffico, una buona parte nell’entrata retrostante e addirittura 
decine di persone nel coro dietro l’altare.  
Tante espressioni della comunità, ma soprattutto tanti ragazzi. Gli amici, che lui sapeva 
far gioire con la sua esuberante voglia di vivere, sono arrivati da ogni luogo a ricordarlo 
nelle parole, negli abbracci, con la maglietta con scritto Ardu è un cuoricino, con una sga-
sata delle moto a fine cerimonia, durata il doppio del previsto (in tanti hanno abbassato le 
saracinesche in segno di lutto dalle 10 alle 11) per  tanti commossi ricordi. 
Papà Francesco ha avuto la forza per ricordarlo e ringraziare tutti, soprattutto i compagni 
di Giovanni: «Sapevo che aveva tanti amici ma non così tanti. Non era capace di stare 
fermo. Dopo la vespa, mi ha fatto convinto a prendergli la moto che, diceva, era il suo 
sogno. Purtroppo il sogno è finito sabato pomeriggio quando mi hanno chiamato per 
darmi l’atroce notizia. Mi aveva detto che sarebbe tornato presto perché doveva giocare a 
padel e invece... Nonno, papà e figlio: non ho più nessuno, ma mi proteggeranno dall’al-
to». Coraggio che hanno avuto i rappresentanti degli amici, che hanno ricordato tanti 
momenti passati insieme, della società tennistica dove era emerso il suo talento, dei paren-
ti («Ora immaginiamo che sfreccerai nelle strade del Paradiso e giocherai la tua migliore 
partita di tennis»), degli insegnanti e di mamma Erica: «Un ragazzo che ha lasciato il 
segno nella vita di tutti, con la sua vitalità straripante, voglia di vivere e una luce che illu-
minava dove entrava. Mi consola il fatto che l’ incidente sia successo di fronte al capitello 
della Madonna. Sono sicura che ora è tra le sue braccia. Ti aspetto in sogno».  
Il sindaco Dall’Oca ha lanciato un accorato appello ai ragazzi: «Vi ho visto piangere. 
Ogni volta che uscite di casa ci raccomandiamo, non perché non ci fidiamo ma perché 
il pericolo è sempre in agguato. Vi chiediamo attenzione, responsabilità, prudenza. Non 
permettete che la morte di Giovanni sia stata vana. Ogni volta che uscite di casa pensate 
a lui, al dolore che abbiamo provato, e fate in modo che nessuno debba chiedersi per-
ché». E importante anche il messaggio lanciato dal Parroco: «Come ha ricordato nonno 
Lucio, la vita non si misura nella longevità ma nel senso che si da alla vita. L’eredità che 
ci lascia è di far proprio il senso fortissimo dell’amicizia che porta gioia e conforto. 
Apritevi e vivete questo sentimento con chi vi vuole bene e portate del bene, come lui 
ha fatto». (G.Tav) 

A pochi mesi dalla bocciatura del preceden-
te progetto, torna al centro dell’attenzione il 
caso della discarica di amianto a Caluri di 
Villafranca. La società Tecnoinerti Srl ha 
infatti ripresentato una nuova richiesta per 
realizzare un impianto di smaltimento nello 
stesso sito già contestato dalla comunità 
locale. 
Il Comitato Difesa Territorio Quaderni 
Valeggio riaccende la mobilitazione, denun-
ciando ancora una volta le criticità della 
normativa regionale approvata nel 2022 
dalla Giunta Zaia, che ha introdotto una 
deroga al Piano Rifiuti consentendo l’aper-
tura di discariche di amianto anche in zone 
di ricarica delle falde. Un tema particolar-
mente sensibile per il territorio veronese, 
che si trova ora a fronteggiare più di un ten-
tativo di insediamento. 

«Si tratta di una scelta politica pericolosa, 
che espone aree vulnerabili a rischi ambien-
tali inaccettabili», afferma il portavoce del 
Comitato, Gianni Bertaiola, ricordando 
come sia ancora in corso anche l’iter per un 
altro progetto analogo a Valeggio sul Min-
cio, presentato dalla Progeco Ambiente Spa. 
Nel frattempo, resta senza esito la mozione 
regionale (n. 533/24) promossa dai comitati 
per chiedere il superamento della deroga. 
«Il silenzio della Giunta regionale è preoc-
cupante – accusa Bertaiola –. È fondamen-
tale che cittadini e amministratori locali 
continuino a vigilare e a far sentire la pro-
pria voce.» 
Il Comitato annuncia nuove iniziative di 
protesta e chiede un impegno diretto ai can-
didati in vista delle prossime elezioni regio-
nali. (M.Dan)

CALURI: Nuova istanza, si riaccende la protesta

Il Comitato non ci sta

Sopralluoghi  
e preventivi 
gratuiti,  
senza  
impegno,  
per la  
manutenzione 
di impianti  
di tutte  
le marche: 
ascensori, 
piattaforme  
o servoscala

 VIA EDISON, 11 - VERONA

INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE DI ASCENSORI, SERVOSCALA  

E PIATTAFORME PER IL SUPERAMENTO DI BARRIERE ARCHITETTONICHE



Sono giorni caldi sul fronte 
della giustizia, con la 
recente approvazione in 
seconda lettura da parte 
del Senato della riforma 
costituzionale. 
Un tema, quello della giu-
stizia, che incrocia altre 
problematiche, alcune tra 
loro intrecciate, come quel-
lo del sovraffollamento 
delle carceri e della certez-
za della pena. 
Come evidenzia il sindaco 
di Soave, Matteo Pressi, 
«il problema del sovraffolla-
mento carcerario conduce 
a due conseguenze. La 
prima riguarda i detenuti, i 
quali, al netto dei fatti com-
messi, sono delle persone 
e come tali vanno conside-
rate. Le carceri non posso-
no essere hotel di lusso ma 
non è nemmeno possibile 
trattare le persone, ancor-
chè colpevoli, come si trat-
tano gli animali». 
Il sovraffollamento carcera-
rio, poi, produce una 
seconda conseguenza sul 
piano pratico: «è evidente 

che se non c’è spazio nelle 
carceri, molti soggetti che 
andrebbero custoditi nelle 
strutture circondariali 
rimangono a piede libero. E 
così, come capitato anche 
in alcuni capoluoghi del 
Veneto, una persona si 
ritrova a contatto, più volte 
al giorno, con il suo aggres-
sore o con il ladro che ha 
rubato nell’abitazione o nel 
negozio di un cittadino one-
sto. Questo non è tollerabi-
le», sottolinea Pressi. 
Il sindaco di Soave, nel-
l’analizzare il problema, 
avanza anche alcune solu-
zioni: «il Governo sta giu-
stamente pensando ad un 
piano carceri. Se non c’è 
spazio nelle case circonda-
riali, occorre costruirne di 
nuove perché la soluzione 
non può essere quella di 
lasciare a piede libero i cri-
minali». 
Tuttavia, «questo è un per-
corso lungo, che comun-
que va intrapreso - come 
sottolinea Pressi, secondo 
il quale - nel frattempo va 

affrontata con urgenza la 
questione relativa alla 
popolazione carceraria 
straniera: queste persone 
devono essere espulse e 
devono scontare la pena 
nel loro paese di origine. 
Avremmo solo vantaggi: 
minori costi, carceri meno 
sovraffollate (e quindi più 
dignitose) e ulteriori posti 
per far scontare la pena ai 
soggetti che ad oggi, pur 
delinquendo, frequentano 
le nostre città indisturbati». 
Un tema, quello dell’espul-
sione degli stranieri da 
avviare all’esecuzione 
della pena nel paese di ori-
gine che, alla luce dei 
numeri, assume una certa 
rilevanza. 
Come evidenzia Pressi: 
«Al 30 aprile 2025, la popo-
lazione carceraria totale in 
Italia era di 62.445 detenu-
ti, di cui 19.660 stranieri, 
pari al 31,6 % del totale. 
Circa l’85 % dei detenuti 
stranieri proviene da Paesi 
extra-UE, mentre il restan-
te 15 % è proveniente 

dall’Unione Europea. Le 
principali nazionalità, sono: 
Marocco (20,9 %); Roma-
nia (11,2 %), Tunisia 
(10,6 %), Albania (10,5 %). 
Queste quattro sole nazio-
nalità costituiscono circa il 
53,2 % degli stranieri dete-
nuti». 
Un dato, quindi, che sugge-
risce l’ipotesi di rimettere al 
servizio della giustizia 
diverse migliaia di posti 
nelle carceri, garantendo la 
certezza della pena; 
«occorre stipulare accordi 
quantomeno con questi 
quattro Paesi. Sarebbe un 
inizio che, sul piano pratico, 
potrebbe dare in fretta dei 
risultati», conclude Pressi. 

RIFORMA GIUSTIZIA. Il sindaco Pressi: «Affrontare il problema del sovraffollamento nelle carceri»
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«Stranieri scontino nel loro paese»
Matteo Pressi,   

 sindaco di Soave. 
A sinistra, un'infografica 

con i dati dei detenuti nelle 
carceri italiane

«Quattordici milioni. 

Sono le persone che 

ogni anno, da ogni 

angolo del mondo, ven-

gono a visitare il Lago di 

Garda, una delle desti-

nazioni più affascinanti 

e turistiche d’Italia. La 

Regione Veneto crede 

ed investe molto sul 

nostro territorio verone-

se, un patrimonio inesti-

mabile che porta valore 

a tutta la nostra Provin-

cia. Per fare meglio e di 

più, però, dobbiamo 

continuare a lavorare 

per aumentare le oppor-

tunità». La riflessione è 

del consigliere regiona-

le della Lega Filippo 

Rigo, tra i più attivi nella 

valorizzazione del terri-

torio veronese. 

«Guardare oltre al turi-

smo per passare da un 

fenomeno di massa ad 

uno di alto valore 

aggiunto è uno degli 

obiettivi - prosegue Rigo 

-.Le eccellenze in Pro-

vincia di Verona si chia-

mano agricoltura e i loro 

Consorzi. Dai nostri 

agricoltori provengono 

ogni anno prodotti di 

valore, ricercati ed 

apprezzati ovunque per 

la loro indiscutibile qua-

lità e tipicità. Non a 

caso, ed è stata impor-

tante in questo senso 

l’attività politica della 

Lega a Venezia, la 

Regione Veneto è stata 

recentemente ricono-

sciuta come Regione 

leader in Italia per il turi-

smo DOP; una opportu-

nità straordinaria per il 

nostro territorio».  

«Di pari passo è impor-

tante sostenere la rete 

dei Consorzi - continua 

Rigo - con i prodotti 

dell’agricoltura per valo-

rizzare elementi della 

nostra tradizione». 

«Lo sport è infine l’ulti-

mo pilastro. La ciclovia 

del Sole è una infra-

struttura dalla grande 

potenzialità che potrà 

migliorare ancora di più 

il turismo dal Nord Euro-

pa. Un turismo sosteni-

bile, lento e capace di 

unire le bellezze del 

nostro Lago con i pro-

dotti della nostra terra e 

collegando allo stesso 

tempo il capoluogo 

Verona con lo stesso 

Lago» conclude Rigo. 

«Turismo, agricoltura, 

sport. Tre pilastri su cui 

intendo continuare a 

lavorare in Regione nei 

prossimi anni perché il 

connubio tra questi tre 

strumenti è strategico 

per continuare a svilup-

pare sempre di più il 

nostro territorio».

LAGO DI GARDA. Il consigliere regionale Filippo Rigo: «Tre leve per valorizzare un territorio unico» 

«Spingiamo turismo, sport e agricoltura»

Nella foto, il consigliere regionale  
 della Lega-Liga Veneta Filippo Rigo 



� di Giancarlo Tavan 
 
«A fine anno sono 200 mila 
gli euro buttati via per ripu-
lire lo sporco lasciato da chi 
si comporta male. Soldi che 
potrebbero essere utilizzati 
diversamente per il bene 
pubblico». Lo dice con 
amarezza l’assessore Ric-
cardo Maraia perché 
dando uno sguardo sul ter-
ritorio l’immagine che se 
ne ricava non è delle 
migliori. 
AREE VERDI - L’indiriz-
zo dei tecnici sarebbe quel-
lo di togliere tutti i cestini 
lasciando solo i contenitori 
per la differenziata. «In 
linea teorica è giusto - com-
menta l’assessore - ma poi 
si scontra sempre con la 
realtà dei letamai che fanno 
fatica a fare 10 metri per 
depositare il rifiuto nei 

bidoni appositi». Nei gran-
di centri di aggregazione 
servirebbero i contenitori 
per la raccolta differenziata 
(plastica, carta, secco) nei 
lati di ingresso e dove ci 
sono le giostrine. Ai giardi-
ni del Castello una volta era 
così, ora ne sono rimasti tre 
al centro e uno lato Manto-
va. «Sono stati rubati anche 
i bidoni, altri sono stati 
rovinati - si rammarica 
Maraia - e questo la dice 
lunga sul mondo in cui 
viviamo. Vedremo di ripri-

stinarli. Di sicuro installe-
remo nuovi contenitori per 
le deiezioni dei cani, specie 
lungo il Tione. Ma ci vuole 
più educazione». Ai giardi-
ni, infatti, di giorno si accu-
mulano soprattutto botti-
gliette di plastica e meren-
dine.  
Ma se il bambino le getta 
per terra dovrebbe esserci 
qualcuno adulto che lo 
richiama e gli insegna 
come comportarsi. Poi di 
notte c’è chi va a bivaccare 
lasciando bottiglie di birra 

e alcolici. «Se riusciremo 
con più personale a riattiva-
re il turno serale dei vigili, 
forse qualcosa cambierà». 
CESTINI - È arrivata la 
nuova ispettrice di Amia 
che controlla tutte le attivi-
tà ecologiche, compreso lo 
svuotamento cestini. «Con 
lei - spiega Maraia - abbia-
mo iniziato un percorso 
nuovo di monitoraggio e 
programmazione interven-
ti. Il censimento dei cestini 
servirà ad avere la mappa-
tura e la localizzazione 

esatta, per capire dove biso-
gna, se necessario, rafforza-
re il servizio. Entro breve i 
cittadini dovrebbero già 
cominciare a percepire il 
cambiamento. Purtroppo si 
assiste al fenomeno depre-
cabile, soprattutto in cen-
tro, di persone che escono 
di casa e riempiono il cesti-
no con i rifiuti domestici». 
CENTRI DI RACCOLTA 
- Dopo le positive esperien-
ze nei punti critici di via 
Sommacampagna e Villa-
franchetta, anche in via 
Marchi è stato realizzato un 
doppio centro di raccolta 
che finalmente dovrebbe 
risolvere una situazione di 
degrado incancrenita. «Poi 
ci sarebbe via Tione - dice 
Maraia (nella foto davanti 
al centro) - ma purtroppo 
non c’è un’area pubblica 
per farlo. Stiamo cercando 
una soluzione». 
CONTROLLI - La gente 
chiede più presenza e sor-
veglianza e soprattutto 
un’azione repressiva più 
incisiva da parte della Poli-
zia Locale. «È stato fatto 
anche il concorso per due 
vigili e da Verona arriverà 
ad agosto una persona che 
si dedicherà proprio alla 
vigilanza nel settore ecolo-
gico - spiega l’assessore 

Nicola Giuliani - . Contia-
mo così di riattivare anche 
il servizio dedicato specifi-
catamente a queste proble-
matiche e con l’installazio-
ne di telecamere e foto trap-
pole speriamo di pescare 
sul fatto i letamai di turno e 
punirli severamente». 
COLLABORAZIONE - 
In realtà l’Amministrazione 
sta già sanzionando chi 
abbandona i rifiuti, ma alla 
base serve un cambio cultu-
rale. L’assessore Maraia 
conclude con un appello: 
«Ci vuole la collaborazione 
della gente. Abbiamo un 
territorio vasto: 54 km², 
quasi 800 mila m² di verde 
pubblico e 34 mila abitanti 
residenti. Un paese pulito è 
più bello e vivibile per tutti. 
Ma, ripeto, vedo invece 
poco rispetto e tanta noncu-
ranza. Le attività che hanno 
tanto consumo di prodotti 
da asporto, per esempio, 
potrebbero posizionare dei 
propri bidoni da svuotare 
alla sera per evitare che 
certi piccoli rifiuti finisca-
no in strada o in piazza. 
Non ci si può lamentare, 
poi, dell’erbaccia se spesso 
non si puliscono i marcia-
piedi davanti a casa come 
prevede la legge. Tutti dob-
biamo fare la nostra parte».
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200 mila 
euro per 

ripulire l’inci-
viltà. Più con-
trolli in arrivo

Sporcizia  
a caro prezzo 

La Cooperativa Sociale Cultura e Valori, a 
cui da anni il Comune affida l’organizza-
zione dell’Università del Tempo Libero di 
Villafranca, è stata protagonista durante la 
Fiera di San Pietro di una mostra all’ex 
Cantoria del Castello con circa 80 lavori 
realizzati durante i corsi UtL di acquerello 
tenuti da Caterina Bonizzato. Il pubblico 
ha apprezzato le diverse tematiche, come 
la botanica, Il Piccolo Principe, i paesag-
gi.  
Un’esperienza positiva che l’anno prossi-
mo verrà riproposta. Tra l’altro le autrici si 
sono alternate per garantire l’apertura del-
l’esposizione. Il gruppo di 12 partecipanti 
del corso avanzato per esordienti scrittori, 
invece, ha realizzato, con lo pseudonimo 
«Villafranchetta», il libro «Un pallone e 
un violino». 

«In un primo tempo si pensava di organiz-
zare all’Auditorium un’esibizione con i 
partecipanti ai corsi di movimento e 
un’esposizione dei lavori dei corsi di 
acquerello, maglia e taglio e cucito - spie-
ga il preside della scuola Don Allegri, 
Paolo Chiavico -. Ma poi il Comune ci ha 
chiesto di allestire l’esposizione all’ex 
Cantoria durante la Fiera e quindi è stato 
necessario restringere il campo.  
Ma abbiamo accettato volentieri visto che 
si è trattato di una bella vetrina e di una 
valida promozione per i corsi dell’Utl.» 
Intanto il gruppo di lavoro guidato da 
Carola Serpelloni sta già predisponendo i 
corsi per il prossimo anno accademico 
dell’Utl. Tra le novità si pensa di proporre 
la partecipazione a viaggi studio all’estero 
per chi sceglie i corsi di lingue. (G.Tav)

UTL: I corsi protagonisti alla Fiera di San Pietro

Arte e parole in mostra
Il sindaco Dall’Oca: «Prima il 

collegamento Catullo-Mantova»  
 

Due progetti ferroviari sono oggi al centro del dibattito infrastrutturale, ma per il sinda-
co di Villafranca, Roberto Luca Dall’Oca, la priorità è chiara: partire con la linea Vero-
na–Aeroporto Catullo–Mantova, un’opera attesa da oltre vent’anni. 
«Questa infrastruttura – sottolinea Dall’Oca – è già inserita nelle pianificazioni territo-
riali, non presenta particolari criticità ambientali e può essere realizzata in tempi relati-
vamente brevi. È sostenuta da enti locali e dalle Province di Verona e Mantova. La poli-
tica, questa volta, deve fare quadrato per chiudere un cerchio iniziato 25 anni fa.» 
Il progetto, inizialmente stimato in 90 milioni di euro nel 2008, oggi prevede un inve-
stimento di circa 500 milioni, ma per Dall’Oca si tratta di un’opera indispensabile per 
potenziare l’accessibilità al Catullo e al territorio mantovano: «Se avessimo sempre 
guardato solo ai costi immediati, non avremmo oggi le autostrade e le grandi opere di 
cui beneficiamo ogni giorno.» 
Diverso il discorso per il collegamento ferroviario con la sponda orientale del Lago di 
Garda, ancora in fase preliminare. «È un progetto di visione – ammette Dall’Oca – ma 
parliamo di un’opera da oltre 1,4 miliardi di euro, con tempi di realizzazione stimati in 
almeno dieci anni e molti nodi ancora da sciogliere. La linea sarebbe lontana dai centri 
abitati e dagli hotel, ed è difficile pensare che i turisti abbandonino i mezzi privati o i 
bus per un treno con frequenza ridotta, soprattutto nei mesi invernali.» 
Per il sindaco, però, i due progetti non devono essere messi in contrapposizione. «Sono 
opere complementari, ma è necessario partire da ciò che è più urgente e realizzabile. Il 
collegamento con Mantova e l’Aeroporto Catullo deve avere la precedenza.» (M.Dan) 
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L’Ospedale Magalini come 
trampolino di lancio per stu-
denti che nel futuro potrebbe-
ro decidere di abbracciare la 
professione medica o infer-
mieristica. Il nosocomio 
castellano ha infatti ospitato 
13 ragazzi di un liceo di Vero-
na che hanno scelto il Magali-
ni per effettuare il proprio 
PTCO, il Percorso per le 
Competenze Trasversali e 
l’Orientamento che gli studen-
ti sono tenuti a svolgere 
durante l’ultimo triennio di 
studi superiori. 
Un’esperienza arricchente sia 
dal punto di vista della forma-
zione che da quello umano. 
Per due settimane, infatti, gli 
studenti, ottimamente suppor-

tati da un’equipe medica mul-
tidisciplinare, hanno visitato il 
reparto di ortopedia, la sala 
gessi, la sala operatoria, il 
pronto soccorso, l’area della 
terapia del dolore e delle cure 
palliative, il reparto di cardio-
logia e quello di otorinolarin-
goiatria. Una formazione il 
più possibile ‘attiva’, che li ha 

portati a frequentare anche il 
corso di semeiotica addomina-
le e di gestione della cartella 
clinica, a prendere visione dei 
processi produttivi e di cosa 
accade quando si entra in 
osservazione breve intensiva. 
Tra l’altro hanno realizzato 
anche una presentazione del 
proprio PTCO mettendo insie-
me tutti questi momenti, a 
testimonianza di quanto lo 
abbiano vissuto intensamente 
e seriamente. 
A guidare Dino Pietro, Tho-
mas, Lucia, Roberta, Nicola, 
Letizia, Alex, Elena, Sara, 
Matilde, Sofia Catherine, 
Marco e Caterina è stata la 
dott.ssa Angela Albano, diri-
gente medico dell’U.O. Orto-
pedia e traumatologia. Insie-
me a lei il direttore dell’U.O di 

Ortopedia e traumatologia 
dott. Paolo Savonitto, il dott. 
Ezio Trivellato (Cure Palliati-
ve), il dott. Gabriele Zanetti 
(Cardiologia), la dott.ssa 
Elena Viva (reparto otorinola-
ringoiatria), il dott. Giuseppe 
Rombola (Chirurgia Genera-
le), la dott.ssa Silvia Carrillo 
della Direzione medica, la 
facente funzione dell’aneste-
sia e terapia intensiva dott.ssa 
Sara Ottaviani, il direttore del 
pronto soccorso dott. Bruno 
Genco con il caposala Enrico 
Confente, i gessisti Paolo, 
Laura, Graziano e Andrea, 
tutti con l’obiettivo di mettere 
gli strumenti a disposizione 
degli studenti per capire come 
orientarsi nel passaggio tra 
diversi livelli di studio o tra il 
mondo della scuola e quello 
del lavoro. «È la prima volta 
che l’ospedale di Villafranca 
accoglie studenti in arrivo 
dalla città - afferma il direttore 
Paolo Savonitto. Confidiamo 
sia il primo di una lunga serie 
di collaborazioni con altre 
scuole cittadine. Un’esperien-
za che arricchisce gli studenti 
prima di tutto ma anche i 
medici e il personale che si 
rende disponibile trasmetten-
do passione e competenza». 

Un orientamento, dunque, 
fatto bene, non una presenza 
da cui attingere poco o nulla. 
Il personale del Magalini li ha 
infatti messi a proprio agio e 
loro sono stati bravissimi a 
seguire e a calarsi in questa 
esperienza di vita.«Iniziative 
come queste danno lustro al 
nostro Ospedale - commenta 
l’assessore Luca Zamperini -
. Mi complimento, quindi, 
con il direttore generale 
dell’Ulss9 dott.ssa Patrizia 
Benini per l’attenzione verso 
questa iniziativa, con il diret-
tore del dipartimento chirurgi-

co dott. Giovanni Tonoli, la 
direzione medica Daniela 
Marcer e Silvia Carrillo, il 
personale medico e infermie-
ristico del nostro Ospedale. 
Importante che la scuola 
abbia trovato al Magalini 
grande collaborazione, per il 
bene degli studenti che hanno 
partecipato con grande entu-
siasmo. Auspico che questa 
iniziativa lodevole possa 
essere replicata anche in altre 
realtà, per conoscere e magari 
appassionarsi alle attività che 
si svolgono quotidianamente 
all’interno di un ospedale».

Studenti in stage al Magalini per scoprire il mondo sanitario

Formazione all’ ospedale

Turcato eletto 
presidente 
provinciale 

degli  
Ambulanti 

 
Villafranca si conferma protagonista nel 
mondo del commercio ambulante verone-
se. Le elezioni del nuovo direttivo provin-
ciale Fiva-Confcommercio, svoltesi marte-
dì 24 giugno, hanno visto prevalere una 
forte rappresentanza della città sia ai verti-
ci dell’associazione che nel consiglio diret-
tivo. A guidare la federazione degli ambu-
lanti sarà Roberto Turcato, imprenditore di 
lunga tradizione familiare e da 16 anni pre-
sidente di Confcommercio Villafranca. 
Dopo tre mandati da vicepresidente pro-
vinciale Fiva, ora assume la guida dell’as-
sociazione a livello provinciale. Accanto a 
lui, nel ruolo di vicepresidenti, sono stati 
eletti Daniele Arrigo, anch’egli villafran-
chese, e Andrea Miglioranza, di origini vil-
lafranchesi.  
Nel consiglio direttivo, composto da dieci 
membri, figurano altri rappresentanti della 
città, tra cui Michele Serpelloni e Franco 
Manara, entrambi villafranchesi. Comple-
tano il gruppo i consiglieri Andrea Milani, 
Diego Menini, Massimo Campagnari, 
Mirco Bresciani, Renzo Pagani. Anche in 
Confesercenti ANVA il territorio villafran-

chese è ben rappresentato, grazie alla pre-
senza nei ruoli direttivi di Paolo Bissoli e 
Gianluca Luparelli, confermando così la 
centralità di Villafranca nel panorama del 
commercio ambulante scaligero. 
Una tradizione che affonda le radici nella 
storia della città e delle famiglie che da 
generazioni popolano le piazze con i loro 
banchi. La famiglia Turcato è un esempio 
emblematico: l’attività ebbe inizio negli 
anni Venti, con il nonno di Roberto, prose-
guì poi con il padre Giovanni e i figli Ste-
fano e Roberto. Oggi il testimone passa a 
una nuova generazione: Marco, figlio di 
Stefano, e Gianluca, figlio di Roberto, 
garantiscono una presenza che da oltre un 
secolo è punto di riferimento nei mercati di 
Villafranca e di Valeggio, dove la famiglia 
opera ininterrottamente dal 1921. 
«Villafranca si conferma ancora una volta 
centro nevralgico del commercio ambulan-
te – commenta Turcato –. La nostra sfida 
sarà continuare a rappresentare e sostenere 
un settore che non è solo economico, ma 
anche culturale, parte integrante della sto-
ria e della vita dei nostri territori.» 

Il Castello Scaligero accoglie uno degli 
appuntamenti più longevi e apprezzati 
dell’estate veronese: il Festival Farsati-
rando – Premio teatrale Cesare Marchi, 
che festeggia la sua 33ª edizione. Una 
rassegna che continua a muoversi tra 
farsa e satira, mantenendo vivo il legame 
con l’ironia, il dialetto e il grande teatro. 
Promosso dalla compagnia I Gotturni con 
la direzione artistica di Claudio Messini, 
il Festival è organizzato in collaborazio-
ne con l’Assessorato alla Cultura guidato 
da Claudia Barbera e con il sostegno 
dell’intera amministrazione comunale. 
«Farsatirando è ormai una consuetudine 
che arricchisce l’estate villafranchese e 
rafforza il legame della comunità con il 
teatro», sottolinea il sindaco Dall’Oca. 
Come da tradizione, al termine di ogni 

serata il pubblico potrà condividere una 
bicchierata conviviale offerta dagli orga-
nizzatori. 
Dopo la prima data del 4 agosto, gli spet-
tacoli continuano il 9 agosto con Io e 
Mariangela Melato, omaggio teatrale e 
musicale con Anna Paganini Bresaola. 
Il 16 agosto sarà la volta de Lo Scaligero 
Dante a Villafranca, viaggio tra storia e 
poesia con Alessandro Anderloni. 
Gli spettacoli concluderanno il 23 agosto 
con Carramba che sorpresa!, serata dedi-
cata a Raffaella Carrà con musica e 
coreografie. Alla fine di ogni rappresen-
tazione ci sarà quindi un brindisi in com-
pagnia. 
L’estate a Villafranca torna a parlare il 
linguaggio del teatro, tra emozioni, tradi-
zione e spirito di comunità. (M.Dan)

SPETTACOLI: Al Castello torna “Farsatirando” 

33 anni di grandi farse



agosto 2025 8 Lago di GardaTarget

� di Marco Danieli 
 
Ad Affi si è svolto un incontro istitu-
zionale promosso da Azienda Garde-
sana Servizi (AGS) con i parlamentari 
veronesi, il presidente della Provincia 
Flavio Pasini, i consiglieri regionali e 
i rappresentanti degli enti locali per 
fare il punto sul nuovo finanziamento 
destinato al collettore del Garda. 
L’iniziativa ha voluto sottolineare il 
ruolo decisivo delle istituzioni nel 
garantire risorse fondamentali per il 
completamento dell’opera. 
Il Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti ha assegnato 50 milioni di 
euro per il progetto di rifacimento del 
sistema di collettamento dei reflui 
fognari della sponda veronese del 
lago. A questi si aggiunge 1 milione 
deliberato dalla Provincia di Verona. 
Il presidente di AGS Angelo Cresco e 
il direttore generale Carlo Alberto 
Voi, insieme ai sindaci soci, hanno 
ribadito l’obiettivo di completare i 
lavori entro il 2030-2031, come previ-
sto dal progetto definitivo approvato 
nel 2020 dal Consiglio di Bacino 
Veronese. 
Grazie a una prima tranche di 30 
milioni, disponibile già dal 2025, sarà 
possibile intervenire sul sistema del 
basso lago con il rifacimento della 
tratta Brancolino-Peschiera e il com-
pletamento delle opere elettromecca-
niche per la raccolta dei reflui di 

Desenzano e Sirmione in località 
Maraschina. L’intervento consentirà 
di dismettere tutte le condotte sub 
lacuali veronesi, mettendo in sicurez-
za le acque del lago e prevenendo 
sversamenti nei Comuni di Garda, 

Bardolino, Lazise e Peschiera. 
Ulteriori 20 milioni, previsti nel 2026, 
serviranno per la riqualificazione 

delle tratte Malcesine-Brenzone e 
Torri-Brenzone. Parallelamente pro-
seguirà la progettazione della nuova 
dorsale acquedottistica per intercon-
nettere le reti comunali, in linea con il 
piano MOSAV della Regione Veneto 
che individua il Garda come futura 
risorsa strategica per l’approvvigiona-
mento idrico regionale. 
Resta in sospeso la dismissione della 
condotta sub lacuale che collega la 
sponda bresciana a quella veronese, 
legata alla costruzione del nuovo 
depuratore bresciano. AGS ha eviden-
ziato come i lavori si integreranno 
con lo sviluppo della ciclovia del 
Garda e altre infrastrutture locali, cre-
ando un sistema coordinato di tutela 
ambientale e servizi.

LAGO. AGS e istituzioni puntano al completamento entro il 2031.

50 milioni per il Collettore
Bardolino ottiene 

 la certificazione EMAS  
 
Il Comune di Bardolino ha conquistato la prestigiosa 
certificazione EMAS, riconoscimento europeo che pre-
mia la gestione ambientale avanzata e trasparente.  
Un traguardo che segna l’inizio di un percorso di 
miglioramento continuo per la sostenibilità del territo-
rio. 
L’amministrazione ha condotto un’analisi dettagliata 
degli impatti delle proprie attività, elaborando un pro-
gramma triennale (2025-2027) che punta a ridurli con 
azioni concrete: sostituzione di 500 lampade con illumi-
nazione LED, riqualificazione energetica degli edifici 
pubblici, incremento della raccolta differenziata, nuove 
colonnine per veicoli elettrici e impianti fotovoltaici 
destinati a scuole e strutture sportive. 
«Non è solo un obiettivo raggiunto, ma un punto di par-
tenza per rendere Bardolino ancora più sostenibile e 
accogliente», afferma il sindaco Daniele Bertasi. «Con 
EMAS coinvolgiamo tutta la comunità per migliorare le 
prestazioni ambientali di Bardolino, Cisano e Calmasi-
no», aggiunge l’assessore all’Ambiente Simone Corra-
dini. 
 

� di Carlo Rossi 
 
Oggi approfondiamo con il sindaco di 
Castelnuovo del Garda Davide Sandrini 
le sfide e le opportunità che la comunità 
sta affrontando in vista di un’estate da 
record, con un focus sui progetti per 
anziani, bambini e famiglie. 
Come si sta preparando Castelnuovo 
del Garda per accogliere turisti e resi-
denti durante un’estate da record? 
«Anche quest'anno Castelnuovo del 
Garda si è attrezzato al meglio, sia per 
l’arredo urbano che per la sicurezza. Gra-
zie al lavoro degli assessori Domenico 
Pagnotta e Matteo Massari, il nostro 
Comune, soprattutto nei lidi comunali e 
nei centri storici, si presenta curato e 
accogliente. Con il supporto dell’assesso-
re Davide Donadel e della Polizia Locale, 
l’attenzione verso la sicurezza è sempre 
massima.» 
Quali servizi e progetti state promuo-
vendo per anziani e bambini, conside-
rando anche la riduzione del servizio 
sanitario pubblico? 
«Stiamo investendo molto sia per i per-
corsi educativi per i ragazzi sia per gli 
anziani. Con il nuovo centro Polifunzio-
nale inaugurato il 5 giugno in via Monti-
ni, potenzieremo i progetti esistenti e ne 
avvieremo di nuovi dall’autunno. Per i 

più piccoli, puntiamo su inclusione e rela-
zioni nei Centri Estivi. Per gli anziani, 
vogliamo avviare iniziative aggregative 
per prevenire solitudine e disagio.» 
Che iniziative ci sono per favorire il 
benessere psicofisico degli anziani nei 
mesi estivi? 
«Sono previsti soggiorni climatici al mare 
e in montagna, per offrire vacanze acces-
sibili e momenti di condivisione.» 
Sono previsti nuovi spazi pubblici per i 
più piccoli, come parchi gioco o centri 
ricreativi? 
«Stiamo riqualificando i parchi giochi e 

creando nuove aree per cani, così da 
garantire spazi per bambini più puliti e 
sicuri.» 
Come state potenziando i servizi socio-
sanitari, in particolare l’assistenza agli 
anziani? 
«L’attenzione alle fasce più deboli è mas-
sima: dall’assistenza domiciliare agli 
anziani e disabili alla cura dell’infanzia e 
all’educazione dei ragazzi. Investiamo 
risorse per rispondere ai bisogni di chi si 
trova in difficoltà.» 
Ci sono collaborazioni con scuole, par-
rocchie e associazioni per attività edu-
cative e culturali rivolte ai bambini? 
«Collaboriamo con scuole, biblioteca 
comunale e numerose associazioni per i 
centri estivi e per i progetti autunnali e 
invernali. Anche con le parrocchie il rap-
porto è ottimo: lavoriamo insieme per il 
bene della comunità.» 
Come sostenete le famiglie, ad esempio 
con doposcuola o centri estivi? 
«Offriamo doposcuola, aiuto compiti e 
centri estivi comunali, molto apprezzati 
dalle famiglie. Grazie al lavoro degli 
assessori Chiara Trotti e Andrea Mosconi, 
insieme alle educatrici e assistenti sociali, 
seguiamo anche i bambini in condizioni 
di particolare fragilità.» 
Quali misure garantiscono la sicurezza 
negli spazi pubblici frequentati da 

bambini e anziani? 
«In alcuni parchi abbiamo installato 
accessi motorizzati per aumentare la sicu-
rezza. Stiamo monitorando i parchi più 
vetusti e li riqualificheremo a breve.» 
Come si presenterà la spiaggia di 
Castelnuovo e qual è lo stato delle 
acque del lago? 
«Le acque del lago di Garda sono in 
buona salute e vengono costantemente 
controllate. Grazie al lavoro con gli altri 
sindaci, la Comunità del Garda e ARPAV, 
l’attenzione è massima. Attendiamo il 
completamento dei lavori al collettore del 
Garda, opera fondamentale per l’ambien-
te e per il turismo.» 
Dopo l’ottenimento dei fondi PNRR 
per la mensa scolastica, è prevista una 
commissione dedicata? 
«Sì, la commissione mensa è già attiva e 
coinvolta nella valutazione del servizio di 
refezione.» 
La ringraziamo, sindaco Sandrini, per 
aver condiviso con noi il lavoro e i pro-
getti dell’Amministrazione comunale.  
Castelnuovo del Garda si prepara ad 
affrontare l’estate con attenzione alla qua-
lità dei servizi, alla sicurezza e al benes-
sere di tutti, cittadini e turisti. Le auguria-
mo una stagione ricca di successi per tutta 
la comunità e per chi visiterà il nostro ter-
ritorio.

CASTELNUOVO. L’Amministrazione punta su accoglienza e qualità della vita per residenti e turisti

Più servizi e sicurezza per un’estate record



agosto 2025 Sona Target

 di Matilde Anghinoni 

Firmata la nuova convenzione 
tra il Comune di Sona e le 
Scuole dell’Infanzia paritarie 
del territorio: Don Giuseppe 
Fracasso di Lugagnano, Cav. 
Antonio Girelli di Palazzolo e 
Don Eliseo Panardo di San 
Giorgio in Salici.  
L’accordo garantirà oltre un 
milione di euro in tre anni per 
sostenere la qualità del servi-
zio, mantenere rette contenute 
e favorire l’inclusione scola-
stica. Per il 2025 sono previsti 
373.800 euro (1.408 euro per 
ciascun bambino residente), 
380.000 euro per il 2026 e per 
il 2027 (rispettivamente 1.450 
e 1.464,32 euro a bambino), e 
per il 2028, che coprirà solo 
alcuni mesi, sono stanziati 
241.818,18 euro (1.478,40 
euro a bambino).  
Per gli alunni iscritti alla 
sezione Primavera, in partenza 
dal prossimo anno anche a 
Lugagnano, il contributo sarà 
di 1.558 euro.  
Una particolare attenzione è 
poi stata rivolta ai bambini con 
disabilità: il Comune coprirà 
l’80% del costo orario stan-

dard di 20 euro per gli inse-
gnanti di sostegno. Inoltre, 
durante l’estate, ogni bambino 
residente avrà diritto a un con-
tributo di 10 euro a settimana 
per il Grest, fino a cinque set-
timane, con riduzione propor-
zionale in caso di frequenza 
parziale. La convenzione pre-
vede anche un contributo di 
150 euro l’anno per ogni inse-
gnante che partecipa a percorsi 

di formazione e supervisione.  
«Le scuole dell’infanzia pari-
tarie rappresentano una risorsa 
insostituibile per la nostra 
comunità – dichiara il vicesin-
daco con delega alla Scuola, 
Monia Cimichella -. Da 
diversi anni, solo grazie a que-
ste realtà, molte famiglie pos-
sono contare su un servizio di 
alta qualità vicino a casa, inte-
grato nel sistema statale. Con 

questo investimento vogliamo 
garantire pari opportunità 
d’accesso, promuovere il plu-
ralismo educativo e dare rispo-
ste concrete alle esigenze di 
bambini e genitori, con parti-
colare attenzione ai più fragi-
li». 
Per informazioni e prenotazio-
ni si può chiamare il numero 
348 5358957. 

Materne paritarie: Accordo per qualità, rette basse e inclusione

Oltre 1 milione per la scuola
APERTE LE ISCRIZIONI AL DOPOSCUOLA. Rimar-
ranno aperte fino al 5 settembre le iscrizioni per il doposcuola a 
Sona. Il servizio, rivolto agli alunni delle scuole primarie di 
Lugagnano, Sona, San Giorgio in Salici e Palazzolo, propone il 
prolungamento del tempo scuola con attività pomeridiane pen-
sate per conciliare tempi scolastici e familiari. Dal servizio 
mensa al supporto nello svolgimento dei compiti, fino a giochi 
e attività di socializzazione con due fasce orarie disponibili: 
uscita alle 14:30 o alle 16:30. Le iscrizioni si effettuano online 
nel portale dedicato (https://sona.ecivis.it) accedendo con le 
proprie credenziali all’area riservata. Per chi intende iscrivere 
più figli è necessario selezionare "Aggiungi utente" e completa-
re una sola domanda. Per maggiori informazioni si può contat-
tare il Servizio Educativo Territoriale chiamando lo 045 
6080155 o scrivendo a
serviziosocioeducativo@comune.sona.vr.it. (M.Ang) 

TORNA IL MAG FESTIVAL. È conto alla rovescia per la 
quindicesima edizione del Mag Festival. Dal 27 al 31 agosto, 
Villa Trevisani - Romani a Sona torna ad ospitare la rassegna 
musicale che da anni unisce elettronica, ricerca sonora e cultura 
contemporanea in un formato gratuito e accessibile a tutti. La 
line-up 2025 si apre martedì 27 agosto con i set di Bassolino e 
Bruno Belissimo e il live della band indie Giallorenzo. Merco-
ledì 28 agosto sarà invece la volta dell’elettronica di Gee Lane 
e della musica trasversale e cosmopolita di Bawrut. Si prosegue 
giovedì 29 agosto con i live di Memento e Valentino Vivace e dj 
Gregory, nome storico della house francese. Venerdì 30 agosto 
si alterneranno sul palco Anna and Vulkan, Alexander Robot-
nick e Clap! Clap!. A chiudere la manifestazione, domenica 31 
agosto, saranno Calliope, Mazay e la cantautrice Cmqmartina.  

� Notizie e appuntamenti

Cercasi 18 professionisti 
dei Servizi Sociali   

Tre contabili, sei psicologi e nove educatori sono attesi nei Comuni dell’ovest veronese. 
Si tratta del Bando di concorso nazionale per il reclutamento di personale negli Ambiti 
Territoriali Sociali, che finanzia in tutta Italia circa 4mila contratti a tempo pieno e deter-
minato di tre anni destinati a potenziare i servizi alla persona. Il contratto, interamente 
finanziato dallo Stato, offre stabilità economica e la tranquillità di operare vicino a casa, 
insieme a percorsi di formazione continua e tutoraggio curati dagli ATS in collaborazio-
ne con Formez PA, l’ente che gestirà tutto il processo selettivo.   
A lanciare l’appello è il Comitato dei Sindaci dell’Ovest Veronese: «È un investimento 
storico sul capitale umano dei servizi sociali – dichiara Gianfranco Dalla Valentina, pre-
sidente del Comitato – e rappresenta molto più di un’opportunità occupazionale: signi-
fica contribuire in prima linea al benessere delle famiglie, dei minori, delle persone fra-
gili che vivono accanto a noi».  
La procedura è snella e completamente digitale: per candidarsi è sufficiente accedere al 
portale InPA con le proprie credenziali SPID o CIE, compilare il modulo online indican-
do il profilo prescelto e inviare la domanda entro mercoledì 30 luglio, ricevendo imme-
diatamente la ricevuta elettronica. Le prove scritte, programmate nel mese di settembre 
in sedi decentrate, apriranno la strada alle assunzioni che dovranno concludersi entro il 
31 dicembre 2025. Per ulteriori informazioni è possibile contattare l’Ufficio di Coordi-
namento dell’Ambito Sociale VEN_22 al numero 045 6091211. (M.Ang) 

��������������	
������������
������

������������������������������������������� !"���������#��$��%
&�'���(�(		)�

����*�+,�����������-��� ��
������
�����

.����/��0��	����
	��������������
����

����
������/������1���
���
��/��2��	��
���/�	���1���3��2��
��4�

·��������������		�
������
���
�
�������	�
������
��
�����5�����������������		�6��������	�����
· ����������
����	��������7�	��8������	�����
��������������9����
������������������
�����	��
· :��
����������������������;�
��
�����������
���	���������9������������
· ���
�		������
�������������������������
��6��������
· <��
���
���
����	���;
��������
����7������������������	������������������		�
���



agosto 2025 10 SommacampagnaTarget

� di Matilde Anghinoni 

Il Comune di Sommacampagna confer-
ma la propria netta opposizione alla 
proposta di realizzare una discarica di 
amianto a Caluri, frazione di Villafran-
ca, e ribadisce il sostegno al fronte isti-
tuzionale e civico che già nei mesi scor-
si aveva contribuito al rigetto del primo 
progetto da parte del Comitato Regio-
nale VIA. 
La ditta proponente, Tecnoinerti srl, ha 
infatti depositato una nuova istanza nei 
giorni scorsi, rilanciando un’iniziativa 
giudicata da più parti inadeguata e 
rischiosa per l’ambiente e la salute pub-
blica. 
«Il nostro no è chiaro e definitivo – ha 
dichiarato il sindaco Fabrizio Bertola-
so –. Non possiamo accettare che un 
progetto di questo tipo venga ripresen-
tato in un’area fortemente antropizzata, 
già soggetta a importanti pressioni 
ambientali e posizionata proprio sotto 
la traiettoria di atterraggio degli aerei 
dell’Aeroporto Catullo». 
Il primo cittadino ha ricordato come il 
risultato ottenuto a dicembre 2024 – 
con il parere negativo del Comitato 
VIA – sia stato frutto di un’azione con-
divisa tra Comuni, comitati, Provincia 
e Aeronautica Militare, e ha invitato a 

proseguire su questa linea: «Solo 
un’unità di intenti, forte e determinata, 
potrà scongiurare il ritorno di una 
minaccia che il territorio ha già chiara-
mente respinto». 
Il Comune di Sommacampagna, si 
legge in una nota ufficiale, «visionerà 
con attenzione la nuova documentazio-
ne e si attiverà fin da subito a fianco del 
Comune di Villafranca, delle altre 
amministrazioni locali e dei cittadini, 
affinché la discarica non venga autoriz-
zata». 

«Comprendiamo – ha aggiunto Berto-
laso – che il problema dello smaltimen-
to dell’amianto vada affrontato, ma ciò 
non significa accettare soluzioni inso-
stenibili. È nostro dovere garantire che 
ogni decisione rispetti la salute, la sicu-
rezza e la qualità della vita della nostra 
comunità». 
L’Amministrazione comunale assicura 
infine massima trasparenza e vigilanza 
sugli sviluppi del procedimento, rinno-
vando l’impegno a opporsi in tutte le 
sedi al progetto.

DISCARICA. Il Comune conferma il sostegno contro il progetto sottolineando rischi ambientali e sanitari 

Salute e ambiente al primo posto
Caselle, rivoluzione  

del traffico e ciclabilità 

Ora a Caselle si circola in modo diverso e la nuova organiz-
zazione del traffico lungo via dell’Artigianato è pienamente 
operativa. Una delle corsie del cavalcavia che sovrasta l’au-
tostrada A4 è stata chiusa al traffico in entrata verso il centro 
abitato per essere riconvertita in pista ciclabile. I lavori per 
l’innesto del nuovo tracciato ciclopedonale sono stati com-
pletati, rendendo possibile un passaggio sicuro anche per chi 
si sposta in bici o a piedi. 
Il cavalcavia, dunque, sarà percorribile esclusivamente in 
direzione Sommacampagna, con circolazione a senso unico 
su una sola corsia. Chi deve dirigersi verso Caselle, invece, 
dovrà utilizzare il nuovo raccordo aperto alcune settimane 
fa, un collegamento viario che affianca il cavalcavia e con-
duce fino alla rotatoria su via Aeroporto, dalla quale è possi-
bile salire in senso opposto sullo stesso cavalcavia, anch’es-
so a senso unico.  
L’intervento consente di dedicare l’intera carreggiata in disu-
so alla mobilità dolce, con la pista ciclabile che proseguirà 
anche lungo via Aeroporto. 
Tra le novità viabilistiche, è entrata in vigore anche la nuova 
regolamentazione del traffico in via Verona. A partire dall’in-
tersezione con via Trieste, il tratto in uscita da Caselle è stato 
trasformato in senso unico.  
Per rientrare in paese si utilizza ora il raccordo che dalla rota-
toria conduce alla prosecuzione di via Ferrari, da cui si torna 
in via Trieste passando per via Palazzina. (M.Ang) 

Vuoi acquistare questo spazio 
per promuovere la tua  

attività sul nostro mensile? 

Chiama il numero   

335 762 7252
o invia una mail a

info@targetnotizie.it
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� di Marco Danieli 
 
Con l’approvazione del 
bilancio consuntivo 2024, il 
Comune di Nogarole Rocca 
ha registrato un avanzo di 
amministrazione pari a circa 
5,8 milioni di euro, tra fondi 
vincolati e risorse liberamen-
te disponibili. Nel corso della 
seduta consiliare del 16 
luglio 2025, è stata approvata 
la prima variazione al bilan-
cio che destina circa 1,3 
milioni di euro ai progetti 
prioritari per il miglioramen-
to del territorio comunale. 
L’investimento più rilevante 
riguarda il restauro delle 
coperture della Rocca, sim-
bolo storico e architettonico 
di Nogarole Rocca, con una 
cifra stanziata di 860.000 
euro. «La Rocca è di proprie-
tà comunale dal 2008 – spie-
ga il sindaco Luca Trentini – 
e intendiamo affidare i lavori 
entro la fine dell’anno per 
avviare un recupero culturale 
significativo, che rappresenta 
un valore fondamentale per 
la comunità». 
Oltre al restauro della Rocca, 
gli altri interventi finanziati 
comprendono 100.000 euro 
per la manutenzione degli 
impianti di illuminazione 
pubblica e videosorveglian-
za, 60.000 euro per interventi 
nelle scuole materna e prima-
ria, e 57.000 euro per il co-
finanziamento con la Regio-
ne della sostituzione dell’il-
luminazione nell’area sporti-
va di Pradelle.  
Si prevedono inoltre 50.000 
euro per la sostituzione di 
mezzi comunali destinati alla 
cura del verde pubblico, 
40.000 euro per l’ammoder-
namento dell’arredo urbano e 
35.000 euro per le opere pre-
liminari alla realizzazione di 
una parete di arrampicata 
sportiva, in collaborazione 
con Zalando. 
Altri stanziamenti includono 
20.000 euro per il restauro 
del portale del cimitero del 
capoluogo, 20.000 euro pro-
venienti dall’imposta di sog-
giorno per la manutenzione 
delle aree verdi pubbliche e 
5.000 euro per il completa-
mento del piano comunale di 
Protezione Civile. 
L’avanzo di bilancio rappre-
senta anche un’opportunità 
per futuri investimenti strate-
gici. Tra i progetti in pro-
gramma, l’acquisizione di 
un’area a Bagnolo per la pos-
sibile ricollocazione del cen-
tro Bailardino, al fine di 
migliorare i servizi culturali e 
offrire nuovi spazi alle asso-
ciazioni locali. Un’attenzione 

particolare sarà dedicata alla 
riqualificazione del verde 
urbano, con un piano specifi-
co per il parco della Rocca e 
altre aree del territorio comu-
nale. Sul fronte dell’innova-
zione amministrativa, è pre-

visto un progetto di digitaliz-
zazione completa dell’archi-
vio comunale per facilitare 
l’accesso agli atti e velociz-
zare le pratiche edilizie. «Il 
nostro bilancio è solido ed 
equilibrato, con entrate stra-

ordinarie che ci permettono 
di programmare interventi 
senza ricorrere a nuovo inde-
bitamento – sottolinea il sin-
daco Trentini –. Stiamo inol-
tre valutando la chiusura 
anticipata di alcuni mutui per 
liberare ulteriori risorse da 
destinare alla spesa corrente 
e al miglioramento dei servi-
zi alla cittadinanza. Questi 
interventi rispecchiano la 
nostra visione a lungo termi-
ne per una crescita sostenibi-
le e una migliore qualità della 
vita nel nostro paese». 
Durante la stessa seduta è 
stata approvata anche la sur-
roga del consigliere dimissio-
nario Davide Magalini, sosti-
tuito da Alessandra Caleffi  
(nella foto insieme al sinda-
co). «Ringrazio Davide per il 
suo impegno e la dedizione 
dimostrata – conclude Trenti-
ni – e accogliamo con piacere 
l’ingresso di Alessandra, che 
rappresenta un segnale di 
continuità e apertura al coin-
volgimento delle nuove ener-
gie all’interno dell’ammini-
strazione comunale». 

OPERE PUBBLICHE. Il Comune interviene su scuole e verde pubblico

Lavori in corso  
per l'illuminazione  

 
Sono iniziati a Nogarole Rocca i lavori di ammodernamento 
dell’illuminazione pubblica. Il primo intervento riguarda la 
pista ciclabile di via Molinare, ora dotata di nuovi lampioni, 
così come il tratto di via Roma lungo il Tione, dove sono stati 
installati nuovi corpi lampada a spettro ampio.Il progetto, del 
valore di 125.000 euro, prevede anche l’installazione di 
quindici lampioni e quadri elettrici in via Stradel Basso, nella 
frazione di Bagnolo. «I lampioni su via Molinare sono già 
stati installati, si attende solo il collegamento da parte di Enel 
– spiega l’assessore al Patrimonio Matteo Padovani –. Tutti 
gli impianti saranno operativi entro fine estate».A Pradelle, 
agli impianti sportivi, è in programma la conversione in tec-
nologia LED e la riqualificazione dei quadri elettrici. Il costo 
dell’intervento è di 85.500 euro, finanziato in parte da fondi 
regionali.Infine, è in fase di progettazione il potenziamento 
dell’illuminazione in via Roma, strada principale del paese, 
per risolvere le attuali carenze luminose. I lavori, previsti 
entro il 2026, prevedono soluzioni non invasive senza sosti-
tuire completamente l’impianto esistente.

Investimenti dal bilancio

Ecco il calendario   
gli appuntamenti estivi  
 
Giro di boa per la stagione degli eventi estivi a Nogarole 
Rocca e l’amministrazione comunale traccia un primo 
bilancio delle manifestazioni organizzate. Soddisfazione 
per la partecipazione e l’entusiasmo del pubblico, in par-
ticolare per la rassegna musicale “Musica in Corte”. 
«Le prime due serate della rassegna hanno riscosso 
un’ottima partecipazione, sia in termini numerici che di 
apprezzamento da parte del pubblico» dichiara Eleono-
ra Ferrari, assessore alla Cultura. 
Il calendario prosegue venerdì 15 agosto a Corte Palaz-
zina (Bagnolo) con Teatrottanta Dance Party, uno show 
anni ’80 tra musica, teatro e ballo, a ingresso gratuito. 
Sabato 6 settembre al Parco della Rocca si terrà il con-
certo Celtic Road, tra folk, leggende e musica celtica. 
Chiusura domenica 14 settembre con il Festival della 
Sostenibilità, sempre al Parco della Rocca.Il programma 
completo è disponibile sulla pagina Facebook Eventi 
Nogarole Rocca. 
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� di Marco Danieli 
 
Valeggio sul Mincio si candi-
da a diventare Capitale Italia-
na della Cultura 2028, entran-
do a far parte della rosa dei 25 
Comuni italiani che hanno 
manifestato il proprio interes-
se rispondendo all’avviso 
pubblico promosso dal Mini-
stero della Cultura. Un passo 
importante, che sancisce l’av-
vio di un percorso ambizioso 
ma fortemente radicato nel 
valore identitario del territo-
rio. 
Ad annunciarlo è stato il sin-
daco Alessandro Gardoni: 
«Siamo consapevoli della 
portata di questa sfida, ma 
altrettanto convinti della ric-
chezza che il nostro paese può 
esprimere. La nostra candida-
tura nasce da un profondo 
legame con Valeggio, dalla 
sua storia, dalle sue tradizioni 
vive, e dalla forza delle tante 
realtà culturali che animano 
quotidianamente la comunità. 
È un progetto che vogliamo 
costruire insieme, coinvol-
gendo cittadini e associazioni, 

per raccontare chi siamo e 
dove vogliamo andare. Anche 
solo intraprendere questo 
cammino è un segno di cresci-
ta». 
L’obiettivo è ambizioso: valo-
rizzare non soltanto il patri-
monio valeggiano, ma anche 
quello dell’intera area garde-
sana e del suo entroterra, pro-
muovendo una visione cultu-
rale condivisa che sappia 
generare sviluppo sostenibile, 
inclusione e coesione sociale. 
La candidatura, sottolinea 
l’Amministrazione, si confi-
gura come un’opportunità di 
progettazione partecipata, che 
punta a coinvolgere attiva-
mente istituzioni, operatori 
culturali, realtà economiche e 
sociali. 
«Il valore aggiunto di Valeg-
gio – aggiunge Antonio De 
Gobbi, consigliere delegato 
alla Cultura – è rappresentato 
da un tessuto culturale vivo, 
da tradizioni consolidate, da 
eventi che negli anni hanno 
costruito un’identità ricono-
scibile. Questa candidatura è 
un’opportunità che meritiamo 

e che affronteremo con serietà 
e determinazione. Ringrazio il 
sindaco Gardoni per aver cre-
duto fin dall’inizio in questo 
progetto, dando impulso a un 
percorso che speriamo possa 
portarci lontano». 
I Comuni che hanno presenta-
to manifestazione d’interesse 
— da Catania a Forlì, da 
Ancona a Benevento — com-
pongono un panorama etero-
geneo che unisce città d’arte, 
borghi storici e territori inter-

ni. Entro il 25 settembre 2025, 
tutti i candidati dovranno pre-
sentare un dossier progettuale 
dettagliato, contenente la 
visione strategica, le azioni 
previste, i partner coinvolti e 
un piano di sostenibilità eco-
nomica. Valeggio guarda dun-
que con determinazione al 
2028, forte di un’identità 
costruita nel tempo e della 
volontà di affrontare una sfida 
che parla di cultura, apparte-
nenza e futuro condiviso.

Avviato un percorso per valorizzare il patrimonio locale

Capitale della Cultura  
Lago di Garda in Love: 

un’estate di eventi 
 
Nella splendida cornice di Palazzo Guarienti recentemente 
ristrutturato, è stata presentata l’edizione estiva della rasse-
gna Lago di Garda in Love. Un’iniziativa che valorizza il ter-
ritorio attraverso un calendario di eventi dedicati all’amore, 
alla cultura e ai sapori locali, coinvolgendo 14 comuni gar-
desani, tra cui Valeggio sul Mincio. 
Dal 7 al 18 agosto, Valeggio offrirà ai visitatori e ai residenti 
dodici giorni ricchi di appuntamenti imperdibili. La rassegna 
prenderà il via con la magica Notte di San Lorenzo al Castel-
lo, proseguirà con la proiezione di un film romantico 
all’aperto e si arricchirà con degustazioni nelle cantine loca-
li. A chiudere il programma, un suggestivo concerto lirico 
nel meraviglioso scenario del Parco Sigurtà, che promette di 
regalare un’esperienza unica immersi nella natura. 
L’evento rappresenta un’opportunità per scoprire Valeggio in 
una nuova veste, intrecciando momenti culturali, emozioni 
legate all’amore e prodotti tipici del territorio. La manifesta-
zione è promossa dal Comune di Valeggio sul Mincio, in col-
laborazione con la Pro Loco, le associazioni Percorsi Valeg-
gio, Arti e Mestieri Valeggio, APATV e le cantine locali 
Azienda Agricola Le Muraglie, Corte Fornello e Casa Tione.
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Il Comune punta 
sulla sostenibilità: 

presentata la 
nuova Variante 

urbanistica 

 
� di Matteo Zanon 
 
L’Amministrazione comunale ha illustra-
to alla cittadinanza la Variante n. 2 al 
Piano degli Interventi. L’incontro è stato 
concepito come un’occasione di traspa-
renza e condivisione, volta a chiarire le 
linee guida e le trasformazioni urbanisti-
che previste per il territorio comunale. 
Il fulcro della variante è rappresentato da 
un contenimento significativo del consu-
mo di suolo agricolo: sono infatti previsti 
soltanto 4.485 metri quadrati di terreno 
convertito e una nuova volumetria resi-
denziale pari a 3.500 metri cubi. Questi 
valori sono nettamente inferiori ai limiti 
stabiliti dalla Regione, che ammette fino a 
103.300 mq di trasformazione entro il 
2050. Come sottolinea il vicesindaco 
Facincani, «a Povegliano il futuro si 
costruisce senza distruggere il presente, 
con il passo corto e lo sguardo lungo». 
La Variante nasce da un lungo e meticolo-
so lavoro tecnico, guidato dall’architetto 
Mantovani, incaricato dal Comune di esa-
minare con attenzione le 14 manifestazio-
ni di interesse ricevute. Il progetto si è 

sviluppato in stretta collaborazione con 
l’Ufficio Tecnico e il suo responsabile, 
l’ingegner Campo, incarnando così una 
sinergia concreta tra amministrazione, 
tecnici e cittadini. 
La pianificazione si integra con opere 
pubbliche strategiche, come il completa-
mento della viabilità sovracomunale 
attraverso il raccordo della Grezzanella, 
infrastruttura gestita dalla Provincia. Que-
sta nuova arteria collegherà la strada pro-
vinciale in direzione Madonna dell’Uva 
Secca a via Verona, migliorando la mobi-
lità e la connettività dell’intero territorio. 
Particolare attenzione è dedicata alla 
riqualificazione del patrimonio edilizio 
pubblico. Il vecchio asilo di piazza IV 
Novembre è stato classificato come edifi-
cio F2, riconoscendone il valore storico e 
identitario e vincolandolo a funzioni pub-
bliche e collettive. Questo spazio, centra-

le nella memoria di molte generazioni, 
tornerà così a essere un luogo vivo e 
accessibile alla comunità. 
La sindaca Tedeschi ha commentato: 
«Abbiamo scelto di mettere al centro la 
terra che calpestiamo ogni giorno, quella 
che coltiviamo e che ci unisce come 
comunità. Questa Variante è una promes-
sa mantenuta: costruire ascoltando, deci-
dere con sobrietà, proteggere ciò che 
siamo. Ridurre il consumo di suolo non è 
soltanto una scelta tecnica, ma un atto 
politico coraggioso e necessario, la strada 
verso la sostenibilità che ci consente di 
crescere senza distruggere». 
La Variante ora avvierà il suo iter istitu-
zionale: sarà presentata al Consiglio 
comunale e successivamente depositata 
per trenta giorni per consentire alla citta-
dinanza di presentare eventuali osserva-
zioni.
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Suolo protetto  
e cittadini ascoltati

Villa Balladoro  
diventa cuore  

della ricerca celtica 
 
Villa Balladoro si conferma un punto di riferimento euro-
peo per la ricerca archeologica grazie alla collaborazione 
con il professor Wolf-Rüdiger Teegen, docente di archeo-
logia preistorica presso la Ludwig-Maximilians-Universi-
tät di Monaco. Il professore ha analizzato approfondita-
mente oltre cento inumazioni della necropoli tardo celtica 
di Povegliano Veronese, fornendo dati cruciali su demo-
grafia, condizioni di vita e malattie degli antichi abitanti. 
L’Amministrazione comunale, insieme all’architetto Giu-
lio Squaranti, presidente dell’Associazione Balladoro, ha 
visitato il docente per ringraziarlo del prezioso contributo 
scientifico. Squaranti ha sottolineato l’impegno quaran-
tennale dell’associazione nella tutela e valorizzazione del 
patrimonio archeologico locale, frutto di una rete di col-
laborazioni internazionali.  
Le analisi hanno evidenziato una mortalità infantile ele-
vata, frequenti patologie scheletriche e dentarie, oltre a 
tracce di violenze e malattie carenziali.  
Studi isotopici e genetici, condotti con centri di Berna e 
Bolzano, stanno inoltre approfondendo la dieta e la mobi-
lità degli antichi Celti. Il Comune e l’Associazione Balla-
doro intendono proseguire gli studi e la divulgazione, 
affiancando la ricerca sull’altro importante sito locale, la 
Muraiola, oggetto di scavi condotti dall’Università di 
Padova per ricostruire la vita nel Bronzo Medio.  
La sindaca Roberta Tedeschi ha commentato: «Villa 
Balladoro si conferma un centro di eccellenza per la ricer-
ca archeologica europea, orgoglio per la nostra comunità 
e patrimonio di conoscenza per tutti». (M.Zan)



Il Comune 
interviene 

con 80mila 
euro 

 
� di Matteo Zanon 
 
Il costo del servizio integrato 
di gestione dei rifiuti urbani 
viene definito ogni anno sulla 
base di un piano economico-
finanziario, elaborato secondo 
le regole stabilite dal Regola-
tore nazionale ARERA. Que-
sto piano tiene conto di diver-
si fattori: i costi del gestore 
per le attività di raccolta, tra-
sporto, smaltimento e recupe-
ro dei rifiuti, i costi sostenuti 
direttamente dal Comune e 
quelli determinati dal Regola-
tore locale, ovvero il Consi-
glio di Bacino Verona Nord. 
Una volta individuato il costo 
complessivo del servizio, 
questo viene ripartito tra gli 
utenti tramite la TARI, la tassa 
sui rifiuti, applicata sia alle 
utenze domestiche che a quel-
le produttive. ARERA stabili-
sce anche un limite massimo 
all’aumento annuale delle 
tariffe, fissato per il 2025 al 
9,6%, per contenere il pro-

gressivo incremento dei costi 
di gestione. 
Per l’anno in corso, in base al 
piano economico-finanziario 
redatto secondo i servizi rite-
nuti indispensabili per garan-
tire l’igiene urbana, l’aumento 
previsto per i cittadini di Moz-
zecane sarebbe stato media-
mente del 12%. 
«Al fine di sostenere le fami-
glie e alleggerire il peso eco-
nomico della tassa – dichiara 
il sindaco Mauro Martelli – 
abbiamo deciso di intervenire 
con risorse comunali». L’Am-
ministrazione ha stanziato 
80mila euro dell’avanzo di 
amministrazione, consenten-
do così di mantenere sostan-
zialmente invariata la TARI 
rispetto al 2024. Un esempio 
concreto: una famiglia media 
composta da tre persone che 

vive in una casa di 150 metri 
quadri di superficie pagherà 
solo 6 euro in più rispetto al 
2024, invece che i 30 euro 
previsti a causa dell’incre-
mento delle tariffe. 
«In qualità di assessore al 
bilancio – aggiunge Alberto 
Bindella, assessore ai tributi – 
tengo a sottolineare come, in 
un momento di ristrettezze 
economiche per il nostro 
Comune, siamo riusciti a 
intervenire in modo oculato 
per reperire le risorse necessa-
rie a contenere l’aumento 
della TARI. Un impegno che 
ci ha permesso di non far rica-
dere interamente l’aumento 
sui cittadini, pur garantendo il 
sostegno economico alle 
numerose iniziative in corso, 
senza dover operare tagli radi-
cali nei capitoli di spesa». 

Si tratta di un impegno con-
creto a favore della cittadi-
nanza, in un contesto segnato 
da un inevitabile aumento dei 
costi anche a causa dell’intro-
duzione della nuova Tariffa 
Unica Regionale, che com-
porterà maggiori spese per lo 
smaltimento del secco non 
recuperabile in discarica. 
«Siamo consapevoli – conclu-
de il sindaco – che l’incre-
mento dei costi potrà prose-
guire anche nei prossimi anni, 
ma ci impegneremo a monito-
rare con attenzione i conti e a 
destinare, ove possibile, 
nuove risorse per contenere 
gli impatti economici a carico 
dei cittadini. Garantire un ser-
vizio essenziale come quello 
della gestione dei rifiuti, 
senza gravare sulle famiglie, è 
una delle nostre priorità».
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Aumento contenuto 
per la tariffa rifiuti 

Un legame  
senza tempo 

 
Il 9 luglio resterà una data indelebile per la famiglia Mar-
chiori. Maria Marchiori ha compiuto 100 anni proprio nel 
giorno in cui è venuto al mondo il suo trisnipote, regalando 
un emozionante passaggio di testimone tra le generazioni. 
La signora Maria ha festeggiato il secolo di vita circondata 
dai figli, nipoti, pronipoti, amici e parenti. Il sindaco Mar-
telli e l’assessore al Sociale, Debora Bovo, per l’occasione, 
l’hanno incontrata per consegnarle una targa di riconosci-
mento per questo importante traguardo. Nata ai Volpini, a 
soli 17 anni ha iniziato a lavorare nei campi di Grezzano 
per la raccolta del riso. Due fette di polenta sotto il braccio 
per il pranzo e, al termine della giornata lavorativa, portava 
a casa le rane raccolte nei campi, che sarebbero state la 
cena della famiglia. Per il matrimonio con il marito Mario, 
chiesero in prestito un carretto con il cavallo per raggiun-
gere il Santuario delle Grazie. Quel giorno non ci fu viag-
gio di nozze: doveva lavare i piatti del pranzo nuziale, 
ovvero un risotto cucinato da un cuoco e servito sull’aia di 
casa. «Cent’anni di vita, cent’anni di storia – ha commen-
tato il sindaco –. Quando Maria racconta la sua vita, rac-
conta anche un pezzo delle nostre radici». Maria, oggi, ha 
occhi ancora vivaci e una 
memoria lucida, che rac-
conta con orgoglio la sua 
lunga esistenza. «La soli-
tudine è una brutta malat-
tia», ha confidato, felice 
della compagnia di tutti i 
presenti. «Ci ha fatto pro-
mettere che torneremo 
anche l’anno prossimo – 
ha concluso Martelli –. E 
noi saremo lì, a festeggia-
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L’assemblea dei soci di 
Acque Veronesi ha approva-
to oggi il bilancio d’eserci-
zio 2024. Il documento, illu-
strato ai Sindaci dei 77 
Comuni serviti, fotografa un 
nuovo anno caratterizzato da 
solidità economica, investi-
menti record e attenzione 
alla qualità del servizio. 
Utile stabile: 3 milioni di 
euro per sostenere il futu-
ro. L’esercizio 2024 si chiu-
de con un utile netto in 
linea con l’anno preceden-
te, segno della continuità 
nella gestione equilibrata e 
prudente. Il Margine Ope-
rativo Lordo (MOL) si 
conferma solido e rappre-
senta la base della capacità 
di autofinanziamento azien-
dale, a fronte di una gestione 
efficiente dei costi e di una 
riduzione significativa delle 

spese per energia elettrica (-
2 milioni di euro) e smalti-
mento fanghi (-1,2 milioni 
di euro). 
Indebitamento in calo: 
posizione finanziaria netta 
a 47,8 milioni. Nel corso del 
2024, la posizione finanzia-
ria netta è migliorata di 6,2 
milioni di euro, passando 
da 54 a 47,8 milioni. Ciò è 
stato possibile grazie a una 
gestione virtuosa della liqui-
dità e alla riduzione del 
debito bancario. Il tasso 
medio di indebitamento è 
pari al 2,17%, inferiore ai 
tassi di mercato. 
Investimenti record: oltre 
55 milioni per reti e 
impianti. Acque Veronesi 
ha destinato 55,9 milioni di 
euro a nuovi lavori, con 
52,6 milioni già entrati in 
funzione entro l’anno. Si 

tratta del volume di investi-
menti più alto della sua sto-
ria, che ha permesso l’am-
modernamento di acquedot-
ti, fognature e depuratori in 
tutta la provincia. Complice 
di questo risultato è anche 
l’importante attività di pro-
gettazione e reperimento di 
fondi terzi svolta negli ulti-
mi anni. Un’azione che ha 
consentito ad Acque Verone-
si di beneficiare di risorse 
strategiche, a partire dai 
fondi PNRR, riducendo di 
conseguenza il carico di 
opere fondamentali sulle 
bollette dei cittadini. 
Investimenti per persona: 
79,5 euro a cittadino. Nel 
2024, Acque Veronesi ha 
investito in media 79,5 euro 
per abitante, ben al di sopra 
della media nazionale del 
settore (stimata intorno ai 72 

euro/abitante secondo i dati 
diffusi da Utilitalia). Una 
cifra che racconta l’impegno 
quotidiano per garantire 
acqua di qualità e servizi 
affidabili a oltre 810.000 cit-
tadini. 
Tariffe sotto controllo: 
2,20 euro al metro cubo 
Nonostante l’inflazione e i 
forti investimenti, la tariffa 
media per le famiglie è 
rimasta contenuta: 2,20 
€/m³, fra le più basse a livel-
lo nazionale. Un risultato 
ottenuto anche grazie all’ef-
ficienza interna e ai risparmi 
su energia elettrica e gestio-
ne fanghi. 
Ricavi per oltre 92 milioni: 
effetto combinato tra tarif-
fe e conguagli. Nel 2024, i 
ricavi tariffari hanno rag-
giunto 92,5 milioni di euro, 
grazie a un aggiornamento 

tariffario del +5,9% e alla 
gestione dei conguagli. Il 
contenimento dei costi ha 
permesso di mantenere un 
equilibrio economico senza 
ricadute sugli utenti. 
«Il consuntivo 2024 ancora 
una volta testimonia l’impe-
gno costante di Acque Vero-
nesi volto ad assicurare un 
servizio efficiente, sosteni-
bile e sempre più vicino ai 
bisogni dei cittadini e dei 
Comuni soci – ha dichiarato 
il Presidente di Acque Vero-
nesi, Roberto Mantovanel-
li –. Continueremo a inve-
stire in innovazione e tutela 
della risorsa idrica, garan-
tendo al contempo una 

gestione finanziaria equili-
brata e trasparente. L’impor-
tante afflusso di risorse 
intercettato attraverso il 
PNRR ci ha permesso di 
mantenere in equilibrio i 
costi del servizio che si 
riversano sulle bollette. 
Consapevoli di ciò stiamo 
studiando anche nuove 
azioni finanziarie che ci per-
mettano di rispondere, da un 
lato, all’esigenza costante di 
investimenti per ammoder-
nare e rendere sempre più 
resilienti le nostre reti, men-
tre dall’altro proseguiremo 
nel garantire l’equità tariffa-
ria nei confronti dei cittadi-
ni». 

ACQUE VERONESI. Approvato il bilancio dell'esercizio 2024

Investimenti da record

Report sul trasporto 
pubblico locale  

È terminata l’analisi dei dati raccolti nell’indagine sull’of-
ferta e la domanda dei servizi prestati dagli autobus sia urba-
ni che extraurbani, commissionata a una società specializza-
ta dalla Provincia in qualità di Ente di Governo del trasporto 
pubblico locale (Tpl), con i Comuni di Verona e Legnago. 
Oggetto del monitoraggio, effettuato dal 25 marzo al 23 
maggio, sono state tutte le 144 linee: 27 per l’urbano feriale 
e 9 per il festivo, 96 per l’extraurbano feriale e 12 per il festi-
vo. I rilevatori, attivi su 3.636 singole corse, hanno stimato 
una frequenza media di utenti, per un singolo giorno feriale 
nel periodo scolastico, pari a 136,9 mila persone: 84,5 mila 
sulle linee urbane, 52,4 mila su quelle extraurbane. Il 40% 
delle presenze sugli autobus in città è concentrato su quattro 
linee: 11, 12, 13 e 21 (https://www.atv.verona.it/orari-urba-
ni/dettaglio-percorsi-orari-pdf). Sulle extraurbane le più fre-
quentate sono la 121 (Giazza-Verona), la 130 (San Bonifa-
cio-Soave-Verona), la 144 (Legnago-Cerea/Bovolone-Vero-
na) e la 160 (Valeggio/Villafranca-Verona). Nei festivi, gli 
utenti sono 28,8 mila al giorno, in buona parte concentrati 
sull'urbano. 
L’indagine ha poi approfondito, attraverso 1.305 interviste, 
le potenzialità della domanda del servizio del Tpl. Il giudizio 
complessivo sullo stesso, da 1 a 10, è stato pari a 6,7 e, 
l’82% di coloro che hanno risposto, ha attribuito al servizio 
almeno la sufficienza piena. Le interviste sono state effettua-
te in alcuni dei punti strategici del trasporto pubblico locale, 
soprattutto in città: la stazione di Porta Nuova, università, 
piazza Bra, ospedali e biblioteche. Oltre il 60 per cento dei 
fruitori del Tpl ha dichiarato di spostarsi per lavoro o studio, 
poco meno del 5 per cento per turismo e, quasi il 12 per 
cento, per raggiungere e accedere a servizi quali visite medi-
che o pratiche. 
«L’indagine, che verrà pubblicata sul nostro sito, potrà esse-
re utile a chi intenderà partecipare alla futura gara per la 
gestione del Tpl – spiega il presidente della Provincia, Fla-
vio Pasini –. Emergono indicazioni importanti per migliora-
re e rivedere il servizio, ma emerge anche una valutazione 
generale dello stesso orientata in senso positivo. Numeri che 
permettono di ragionare oltre le logiche dei singoli eventi e 
delle emergenze, per pianificare un servizio sempre più ade-
guato ai bisogni di tutti i cittadini veronesi. Tuttavia perman-
gono alcune criticità, tra cui la difficoltà di trovare nuovi 
autisti, che pesano in particolare in ambito urbano». 
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Esiti positivi dal sopralluogo dei can-
tieri del progetto Malghe, che porterà 
l’acquedotto in una vasta zona della 
montagna veronese. Per il territorio 
una svolta epocale… 
Portare l’acquedotto nelle zone più 
impervie della montagna veronese per 
dare un futuro agli alti pascoli, allo 
sviluppo delle malghe, al turismo e 
all’economia del territorio. Un sogno 
che sta diventando realtà per i sindaci 
della Lessinia, Boscochiesanuova, 
Erbezzo, Sant’Anna d’Alfaedo, che 
con visione strategica e un grande pro-
getto di squadra, hanno destinato i 
Fondi Comuni di Confine per finanzia-
re il progetto malghe: oltre 20 km di 
nuove condotte, nuovi serbatoi, 
impianti di rilancio, per portare l’ac-
quedotto in quota. Un progetto che 
migliorerà l’efficienza del servizio e 
potenzialmente potrà alimentare oltre 
un’ottantina di malghe. 
L’ACQUA SFIDA LA GRAVITÀ. 
Quella che sta portando Acque Verone-
si sull’altopiano della Lessinia è un’ac-
qua che sfida le leggi della gravità. 
Un’acqua che, anziché scendere a 
valle, dal basso sale verso l’alto 
migliorando l’efficienza del servizio in 
favore di residenti e attività economi-
che. Le nuove infrastrutture consenti-
ranno di alimentare aree anche piutto-
sto impervie – è il caso del Monte 
Tomba a Bosco Chiesanuova – e rap-
presentano una ulteriore fondamentale 
risposta nei periodi di siccità. Con il 
calo delle portate delle sorgenti che ali-
mentano la zona, infatti, il rischio di 
interruzioni della fornitura si fa più ele-
vato e i serbatoi attuali possono soppe-
rire alla domanda delle utenze collega-
te solo per breve tempo. Potercontroa-

limentare il sistema, aumentando le 
portate in arrivo dal campo pozzi di 
Dolcè, significa rendere questo nuovo 
acquedotto resiliente ed in grado di 
assicurare continuità nel servizio. 
SOPRALLUOGO OK. Nelle scorse 
settimane il presidente di Acque Vero-
nesi Roberto Mantovanelli  (nella 
foto qui sopra) ha guidato un sopral-

luogo tecnico per seguire l’avanza-
mento dei lavori, sostenuti, grazie al 
lavoro di squadra dei comuni di Bosco 
Chiesanuova, Erbezzo e Sant’Anna 
d’Alfaedo, con i finanziamenti rico-
nosciuti daL Fondo Comuni di Confi-
ne e in parte dall’ATO Veronese, per 
un valore complessivo delle opere di 
7,5 mln di euro.  
Grande soddisfazione per l’andamen-
to dei lavori, in linea con le tempisti-
che stringenti di inizio cantiere. Un 
risultato non banale considerato la 
complessità del lavoro in alta quota. 
Ad oggi risultano già posate oltre il 
90% delle nuove condotte, mentre 
sono in fase di lavorazione i cinque 
nuovi serbatoi che serviranno per ali-
mentare la nuova rete. Le infrastruttu-
re che si stanno posando sono predi-
sposte inoltre per il passaggio even-
tuale sia per la rete elettrica che per 
quella dati, portando così servizi 
all’avanguardia che fino ad oggi la 
conformazione geografica di questa 
zona hanno reso più difficili.

Grazie al Progetto Malghe, 20 km di condotti per la Lessinia

Quando l'acqua sfida la gravità



Una nuova frontiera dell’assi-
stenza sanitaria prende forma 
sul territorio del basso Garda 
grazie al progetto presentato 
dal Centro Servizi “Dott. Pe-
derzoli”, che celebra quest’an-
no il suo decimo anniversario 
di attività. 
Nel corso della ricorrenza, 
l’Amministratore Delegato 
dell’Ospedale Pederzoli, Do-
menico Mantoan, ha illustrato 
le linee guida di un’iniziativa 
che punta a rinnovare e poten-
ziare l’assistenza sanitaria ter-
ritoriale, grazie anche al contri-
buto dell’ULSS 9 Scaligera e 
al sostegno di due bandi finan-
ziati dal Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza (PNRR). 
Il progetto si articola in due 
percorsi distinti ma comple-
mentari. Il primo è rivolto alle 
persone anziane con almeno 
una patologia cronica e preve-
de l’introduzione di servizi di 
teleassistenza e telemonitorag-
gio a domicilio. Questa moda-
lità consente di seguire in mo-
do continuativo i pazienti, in-
tervenendo in chiave preventi-
va per contrastare il decadi-
mento cognitivo, migliorare 

l’aderenza alle terapie e ridurre 
le situazioni di isolamento so-
ciale, oggi tra le principali cau-
se di peggioramento della qua-
lità della vita nella popolazione 
anziana. 
Il secondo intervento coinvol-
ge direttamente i Comuni di 
Peschiera del Garda, Castel-
nuovo e Lazise, insieme ai me-
dici di medicina generale e ai 
pediatri di libera scelta, in un 
percorso di sperimentazione 
della Casa di Comunità spoke, 
come previsto dal Decreto Mi-
nisteriale 77/2022. In questo 
contesto sarà determinante 

l’utilizzo di tecnologie avanza-
te, come l’intelligenza artifi-
ciale generativa, per ottimizza-
re le prescrizioni, favorire dia-
gnosi più accurate e migliorare 
la gestione personalizzata dei 
pazienti, adulti e bambini. Il 
modello proposto dal Centro 
Servizi “Dott. Pederzoli” si in-
serisce in una visione moderna 

e integrata della sanità pubbli-
ca, dove le cure non si esauri-
scono più nei luoghi tradizio-
nali come ospedali o ambulato-
ri, ma si estendono direttamen-
te alle case dei cittadini. 
L’obiettivo è chiaro: rafforzare 
l’assistenza di prossimità, ga-
rantire interventi tempestivi e 
migliorare la qualità della pre-
sa in carico, offrendo soluzioni 
innovative e accessibili. Un ap-
proccio che promette di rispon-
dere in modo concreto alle 
nuove esigenze della popola-
zione, con particolare attenzio-
ne alle fragilità e alla gestione 
delle cronicità, in un’area co-
me quella del basso Garda ca-
ratterizzata da una crescente 
domanda di servizi sociosani-
tari.

PEDERZOLI. Telemonitoraggio e intelligenza artificiale per le cure domiciliari

Nuove frontiere dell'assistenza

Borgo Trento: servizi  
per mamme e famiglie

L’Ospedale della Donna e del Bambino di Borgo Trento am-
plia la propria offerta con nuovi servizi dedicati alle future 
mamme, confermando il proprio ruolo di riferimento per la 
provincia con oltre 2.000 parti all’anno. Tra le novità, la più 
attesa è la possibilità di affrontare il travaglio in acqua, grazie 
a una vasca riscaldata e a strumenti pensati per ridurre il dolore 
e favorire il benessere della donna. L’area è attrezzata con sga-
bello olandese, fitball e materasso componibile per accompa-
gnare ogni fase del travaglio. 
Nasce inoltre lo Spazio Famiglie, dedicato ai fratellini e alle 
sorelline dei nuovi nati, per consentire alle mamme ricoverate 
di trascorrere del tempo con i propri figli in un’area sicura e 
riservata, aperta tutti i giorni dalle 16.30 alle 20. Per chi desi-
dera maggiore privacy, il reparto mette a disposizione anche 
nuove stanze private ad uso singolo o per mamma e partner, 
al costo rispettivamente di 150 e 200 euro a notte. É possibile 
anche prenotare per l’ambulatorio BRO, percorso gratuito de-
dicato alle gravidanze fisiologiche, interamente seguito dalle 
ostetriche in collaborazione con i medici solo in caso di neces-
sità. «L’obiettivo – spiega il direttore generale Callisto Marco 

� Ospedale della Donna e del Bambino
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Inquadra il Qr-code  
e vai sul nostro sito per  

essere sempre aggiornato 
sulle notizie della sanità  

veronese
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Non si chiama Jannik Sinner, ma cerca di 
emularne le gesta. Non ha vinto il presti-
gioso torneo di Wimbledon, ma ha parteci-
pato per la prima volta al torneo Junior. 
Non è il numero uno al mondo, ma vuole 
raggiungere al più presto il mondo dei pro-
fessionisti della racchetta.  
Stiamo parlando di Gabriele Crivellaro, 
18enne di Dossobuono che quest’anno ha 
cominciato a disputare i tornei più impor-
tanti del circuito Junior (Australian Open, 
Roland Garros, Wimbledon e a breve gli 
US Open). Al suo fianco c’è coach Fran-
cesco Borgo (direttore dell’accademia 
PTN - Pro Tennis Network di Bardolino - 
ed ex tennista con best ranking n. 275 della 
classifica ATP di doppio) che con la sua 
esperienza accompagna, giorno dopo gior-
no, Gabriele nella crescita umana e sporti-
va.  

Francesco, due vittorie nella qualifica-
zioni e una buona partita al primo turno 
di tabellone. Sei soddisfatto della prima 
esperienza di Crivellaro a Wimbledon? 
«Sì, perché è riuscito a esprimersi al 
meglio su una superficie completamente 
nuova.» 
Hai visto una crescita, una maturazione 
dal punto di vista mentale e del gioco 
dagli Australian Open a Wimbledon, 
passando per il Roland Garros? 
«Sicuramente sì, in queste occasioni matu-
ra da tutti i punti di vista anche se in questi 
contesti è più facile perché l’ambiente ti 
costringe a essere in un certo modo. Quan-
do siamo a casa invece, ha spesso delle 
ricadute.» 
Questi palcoscenici sono una novità 
anche per la tua carriera da coach. Che 
aria si respira in tornei di questo cali-
bro? Riesci a rubare dei consigli o/e a 
portarti a casa qualcosa ogni volta? 

«Sono esperienze nuove ma devo dire che 
mi sembra più semplice fare questi tornei 
perchè a livello organizzativo ti aiutano in 
tutto. Niente a che vedere con il circuito 
Future che giocavo io. Osservo tanto tutti. 
La differenza principale è la cura del det-
taglio, il rispetto e l’educazione che ci 
sono nell’aria.» 
A fine agosto ci saranno gli Us Open 
Junior sui campi in cemento americani. 
Vedremo anche Crivellaro? 
«Sì, andremo prima in Canada e poi a New 
York. Saranno gli ultimi due tornei 
Junior.» 
La superficie veloce si addice di più allo 
stile di gioco di Gabriele. Quale sarà 
l’obiettivo dell’ultimo Slam stagionale? 
«Sul veloce gioca meglio perché può fare 

male con il servizio e può mascherare 
qualche lacuna tattica (cosa che sta miglio-
rando). L’obiettivo è giocare più partite 
possibili e tornare con informazioni utili.» 
Calcando questi campi si avvicina sem-
pre di più ai big del tennis. Al professio-
nismo Crivellaro ci pensa o non ancora? 
«Fin da piccolo il progetto è stato creato 
per arrivare al professionismo con l’obiet-
tivo top 100. Gabriele vuole quello. Non 
cancelliamo del tutto, però, l’opzione Col-
lege qualora tra un anno non avesse il 
livello idoneo. Prendiamo in considerazio-
ne quel passaggio, ma credo che ora che 
giocherà i primi tornei Pro e dopo una 
buona preparazione invernale, l’anno pros-
simo arriverà all’obiettivo. Deve lavorare 
bene e non sprecare neanche un giorno». 

TENNIS. Coach Borgo: «Ogni giorno è decisivo»

Crivellaro verso il top
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� di Matteo Zanon 

Si è chiuso domenica 20 
luglio il campionato di 
Serie A di tamburello, che 

vedeva impegnate due for-
mazioni veronesi: il Som-
macampagna (nella foto a 
destra) e il Bardolino 
(nella foto a sinistra) . La 
formazione del presidente 
Silvano Albertini ha chiu-
so il campionato al sesto 
posto con 29 punti (9 vitto-
rie e 9 sconfitte), mentre la 
formazione lacustre ha ter-
minato la regular season 
due posizioni più sotto, 
totalizzando 10 punti (3 
vittorie e 15 sconfitte). 
In casa Bardolino c’è un 
po’ di rammarico per una 
stagione al di sotto delle 
aspettative, come precisa il 
presidente Marco 
Andreoli: «Abbiamo con-
cluso una stagione compli-
cata. Sapevamo che 
avremmo dovuto lottare 
fino alla fine e che c’era un 
po’ di margine, visto che 
sarebbe retrocessa una sola 
squadra. Si poteva e si 
doveva fare qualche punto 
in più e disputare partite di 
qualità migliore. C’è un 
pizzico di delusione». 
La nota positiva è stata 
sicuramente la salvezza: 
«È stato utile consolidare 
la categoria, visto che le 
ultime due promozioni 
erano state seguite da due 
retrocessioni». 
In casa Sommacampagna, 
dopo un girone d’andata 
deludente, nel ritorno la 
squadra ha cambiato 
passo, come sottolinea il 
presidente: «Il nostro 
obiettivo non era certo 
quello di arrivare in questa 
posizione. La squadra era 
nuova e alcune incon-
gruenze con l’allenatore 
Luca Fedrighi ci hanno 
penalizzati nella prima 
parte della stagione. Nel 

ritorno sono subentrato io 
come allenatore e le cose 
hanno cominciato a girare 
per il verso giusto, riu-
scendo così a chiudere al 
sesto posto». 

Dal 3 agosto (fino a fine 
settembre) le due forma-
zioni saranno impegnate 
nella Coppa Italia. Le dieci 

squadre partecipanti saran-
no divise in due gironi da 
cinque per determinare le 
qualificate alla fase finale. 
«Ci prepariamo per dispu-
tare qualche buona partita 

– puntualizza Andreoli –
ora che ci siamo tolti il
peso della salvezza, spe-
riamo di dimostrare di

essere una squadra miglio-
re rispetto a quella vista 
durante il campionato». 
Albertini, con il suo Som-
macampagna, non nascon-
de l’ambizione: «La squa-

dra sta giocando bene, i 
giocatori sono convinti e 
ce la metteremo tutta per 
puntare alla Coppa».

TAMBURELLO. Salvezza per Sommacampagna e Bardolino

Ora si punta alla Coppa Italia
� Notizie in breve
GRANDI SUCCESSI PER I WIZARDS VILLA-
FRANCA BASEBALL. Piovono buone notizie in casa 
Wizards Villafranca. Il giovane portacolori della società di 
baseball villafranchese Emanuele Brizzi è stato convocato 
in nazionale per rappresentare l’Italia agli Europei Under 
15. Nel frattempo, altri sei ragazzi non sono da meno. Infat-
ti, sono stati convocati per la selezione Veneto Little Lea-
gue (Nicolò Provini) e Junior League (Andrea Fumaneri,
Diego Scappini, Davide Sega, Simone Facincani e Brizzi)
che prenderà parte al prossimo Torneo delle Regioni in pro-
gramma dal 3 al 5 ottobre 2025 in Sardegna. La società,
oltre a queste convocazioni di rilievo, ha chiuso la stagione
con la vittoria da parte dell’Under 14 del titolo regionale.

“THE WALL” SERPELLONI: IL GIOVANE 
DELL’HOCKEY VILLAFRANCA PREMIATO 
COME MIGLIOR PORTIERE AGLI EUROPEI 
UNDER 18 POOL B. Una vera e propria saracinesca. 
Mattia Serpelloni, giovane portacolori dell’HC Villafranca, 
è stato premiato come miglior portiere dell’Europeo U18 
(Pool B) svoltosi ad Antalya (Turchia). Serpelloni, con le 
sue parate, ha contribuito al raggiungimento della finale, 
persa 6-1 contro l’Irlanda. Un riconoscimento importante 
che valorizza non solo il talento del giovane villafranchese, 
ma anche l’ottimo lavoro svolto dal club. Oltre a Serpello-
ni, hanno partecipato all’Europeo anche altri due atleti 
dell’HC Villafranca: Santiago Debortoli e Tiberio Buzzi. 
(M.Zan)
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Valentina Zago si è laureata campionessa mondiale di karate nel corso del Campionato 
Mondiale WUKF, disputato a Malmö, in Svezia, dal 9 al 12 luglio, con la partecipazio-
ne di 66 Federazioni internazionali e oltre 3800 atleti convocati dai rispettivi Paesi 
d’origine. 
Zago, classe 1987, ha conquistato il titolo di campionessa del mondo battendo, in eli-
minatoria e in semifinale, le rappresentanti di Brasile, Portogallo, Scozia, Danimarca e 
Romania, e in finale le atlete di Messico, Stati Uniti, Inghilterra e Belgio, mantenendosi 
in vetta alla classifica in tutti e tre i round di gara previsti. 
«La gara – racconta – è stata molto emozionante. Ero più agitata del solito, ma sul tata-
mi mi sono sentita tranquilla e concentrata. Ho cercato di dare tutto quello che avevo: 
ci tenevo molto a fare bella figura e a dare il massimo, soprattutto per me stessa, per 
Gaetano, che mi ha allenato come solo lui sa fare, per i ragazzi della mia scuola di kara-
te Dojo Kun – perché volevo rappresentare per loro un buon esempio – e per tutti quelli 
che mi hanno seguita in streaming e fatto il tifo da casa. E ovviamente – conclude – per 
il più importante di tutti: mio figlio Angelo. Le vittorie sono tutte per lui». 
Valentina, atleta e mamma, villafranchese di origine e residente a Povegliano, cintura 
nera 5º dan e karateka dal 1994, raggiunge con questo titolo mondiale il coronamento 
di una serie di risultati di prim’ordine, tra cui i titoli di campionessa nazionale e cam-
pionessa assoluta cinture nere 2024 e 2025. 
Insieme al marito Gaetano collabora come istruttrice nella Dojo Kun Karate-Do di 
Castel d’Azzano, scuola attiva sul territorio dal 2016 che oggi conta oltre 120 tesserati 
ed è attualmente campionessa del Triveneto per il 2025. Zago, da un anno, propone a 
Povegliano il “KaraBimbi”, seguitissimo corso presso la scuola materna Mons. Bres-
san, trasmettendo l’amore per il karate anche ai più piccini. (M.Zan)



Il dentista vicino
al tuo sorriso

Goditi il tuo sorriso 
pulito sotto al sole

VILLAFRANCA
Tel +39 045 6302199

Dir. San. Dott. Claudio Crosara - Albo Odontoiatri di VR n. 637 – Albo Medici 
chirurghi di VR n. 3402 – Aut. San. n. 930 del 08/08/2022 Comune di Villafranca

www.montagnastudidentistici.it

Quest’estate coccola i tuoi denti 
con una seduta di igiene orale 
professionale.

Rimuovi tartaro, placca e batteri 
per avere denti più sani e 
luminosi.

Le nostre tecniche avanzate 
assicurano un sorriso splendente, 
perfetto per affrontare le 
vacanze.

Porta il tuo sorriso in vacanza 
con te e fai brillare la tua estate!


